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■IL FIORIMI sr<iAMTArO%E. 

ALLA Potenza de'Prencìpi grandi 
è fofttntatoilVabt de gli Huomìni 
coraegiofi , iquali tetroiiiandoperlo 
pili \c nobili attionì loto ntl mefhet 
Cloriorodeirarnu.ttiuopiù rendono 
fé fteffi laudeuoli .ouanto che operare 
più con animo prode,ad onore del prò 
priolor Signore. Armano i Cgnoreg- 
gianti b Cloria ; fi gloriano i fudditi 
lut ... tr^-i^ _^ dell'armi: quegli con la prudenza; que 

fti con le oper.itioni Per quello (iete Voi degnamente riguardeu^ 
li, o Signori. Voi dico . che da ottimo Prencipe , e pollente , d.lpoftì 
niiliur profeffione Tlluftre di Cauatleria con d^ 
mente 5 dimoftrate a tempo le attioni voftre degne de) colp^""^^^^^ 
Sereniffiml vottri Regnatori . Operate, come ho detta del contmuo 
attioni valorofe ; ma v'onorate di e.Ii con occaf.one . ffonok^^o 
hauete il fcuore del Real Don Ferdinando , .1 qual d«l fuo gran Pn- 
moKcnito n'ha la Tua fedelilT.ma Città di Siena hngolatmeiìteonora 
to italiota dlmoftrafte fincolatmente d'iiiimo ^'^"«'J/^™,"" 
ta^to fj,lendote,quanto fi vidt. andafte all'mcontroii Madama^e^ 




ntUmmt, c deI ScremTnmdPr<!hcIp<r.; c}H^ìifàrridh'fkcconrtrM'«ir. 
? A t 'Tr^ .i^^rche altro più degno Scrircore è piaciuta 
r fe^ ^^^crittio^K. . Ip imprendo à rempliccmente narr? 
fc Jr6r?ìeame.itb, Ma GicJftra à Campo aj3erto r^doue di Lh Ì 
voftn valorol, Ge^ìtilhaomin! Fu anmìoLJiuecombatcu^oTe ouc! 
fta imprendo ,o à raccoiìtar con Cam.\kìù, perche à celebrare il Va- 
lorVSi cuKt. I cpra^c^fi (ìayilijH ) ciìUn'qiefFOatt^Urdlioreull 
niente sÌ.uti.nKi^t4one^r)icWeitfc4..,J 

uendo non che altrcj afettuoTo Scri^or^ * c^i li Storiaci teaer piac 
AH à quanto n c>er loroMe^nài^ente ofera^to 

Alla generofità poi de' Signori Hùomini d'armernon /embrerà fcon 
ueneuole .1 gradir, pregati, la riuerenza d' vn lemplice Stampatore U 
qual fi volga à dedicai albrNoUk^ J<^«:v«a meii^ia di quelle va- 
orofcatDom, che^<la e/Fi caualerefcSìiente fatte Ti fono • perdìo 
J animo generofo raccoglie cortefemente gi inferiori, e non dilprez- 
za ne fchiua : oltre che de* Notili ^aticfi c propria4'àrtabilità,e fa cor 
telia , cop laqyale adornano la chiarezza del fangue , ncllan„ale i.'i . 
ticamcDCe rutilano. Deb iniaraiiiglia non farà , fé pèr adientura- 
mancarò: marauiglia sì farebbe ,ic trapilH j poiché de* fatti di C'a- 
uaUeria laudeuoli, è termin caualerefco per fuggire il vanto , dirno 
con modcflia : le operationi,che efprimer fi pollon con le parole £-«4 
mano talora di conditione . Perciò della Mo(\rq,e de Comkttimen; 
D,chcquegh onoratìfnmiCaualieri,cletu cqmmunementealia Baé 
Ijaglia hanno /plendidamente fatto nella Gioflra' mantenuta dai Si- 
gnor Conte AlfonfpMontec^ccqlivoilro digniiW Luogotcnen- 
^e ; di aalcheduno con reputatlòne della caualerefca voftia Militial 
e con onor particolar di Coloro , che vniueriilmentc combatteronJ 
ie ne può Icrmere, e ragionare, egregiàmente j e forfè con più lòfì^ét 
to di temerità^ , che di lulingamento dà* Volitati ne può" elfer puLx - 
ja^ relationc : ^la con laude fenza dubio dcUa lucila Imprcf li, le el> 
la e raccontata anco dagli ofcurì, e baifi , cortie fono ro . Pàrlanb gli 
iiifenori de e foprane cofc , fi come gli Huomini di Dio , Tacciono 
iCifaiidi delle coiegiandi,fi come Die di fe ftelFo, parche in queUe 
^ 5"Wno clTi, e fi ripofano . Pcurcìò a noi sappartieiic il dire , 
5 à Voi 1 operare ; t che noi non dicihmo fecondo 11 fattò è gran- 
dezza del facto . Voi dunque reftate ad operare , fi come fate Sene- 
io amente perche intanto quefte , che leggerete faranno le pa- 
iQlOr » che à Icnuer le operacioni voftre , ho iaputo fenza arte, e /en- 
Wlciciiza adoperare. Di quella Gioftra è di qucfto Torneamento 

. ^ adunque' 



aAni^bc JoiicudoTiraprcfaracconrarcpcrampfùmento , k rficMaratirmcfijrfci^c^ 

meno uitcnicnti , pioporrò per detto d A Icuno ia forma primieramente di elio , di- 
cendo . Che la Giollra a campoapcrto, che (i c rapprcfcouta m iicna , ha tì^ura ha- 
wita di quei Combattimcuti, che già danneuoJmcnte (i fàccuano à corpo , à corpo : 
douc TUO ò più fi clcgj;ono di mantener con le armi perciò ordinate cjuaJunquc n»/ 
o prop-ofitioue milk di ragion d'amore, o d'altro, che cnntrano Cut a <jueIlo,che cre-f 
dono molti . E si può credere , che dalla introduttione, che fecero in Italia i Lon<»o»' 
bardi del Duello , Ila ftatopigluto il modo intralafciato , e dannato del conduceriì à 
battaglia fingolaxc,c terminato finalmente neH'vfo laudcuole di combatter per eflcr- 
mio militare, c per giuoco i peròche cfli nello (leccato fi conduccuano in prefcnza 
^1 proprio PrcncipeacomfcMttcrpctdiftfadalcunicafi particolari intorno allecom 
munì leggi loro : doue i Giudici dc'Tnbunali publici dauano la fcntenra . Ma limili 
fpatacoli di Gicrilre hanno forle più proportioue ; co'Giuochi antichi d'Arcadia,do» 
ne efponendofi alcuno alfincontro di più Caualicn non conorciuii, combattcua, p«" 
far ptuoua del filo ralore, a fine di Tempi ice acquilìo di gloru folamente i e ciuc(H 
Giuochi fiireno pofcia dagrAiitichi trafportau ad onorar iellc<iuie d'alcun grande,fl 
come fi kggc,chefaccirc Scipione in Ilpagna ,pcr celebrar le pompe funebri del mot 
lo Padre . E m quanto a'Oiiclli fcrbanooìi Stonci, e' Poeti ellempi memorabili ,fia-"' 
no , o per cagion d'fulita publica , o per interellc pnuato . Gl'Otaiij , i Torquau , i 
Coriuni ne rendono tcftimonianza . E Omero introduce Menelao con Paride , Enea 
con Diomede, Etiorre con Aiace . Virgilio termina 1 Eneide col ducilo infida Turno^ 
té Enea . L'Anollo fa concedere da Agramante il duello tra Mandricardo,c R uggic 
ro: e poi lo ftcllo Agcamantc sfida Orliiiido con due alt/i Paladini; e'I Boiardo intro- 
duce li combattimento malidofi>dairincantato Argalia propofto, e Tornuato Taflb 
fa disfidare i ChrilUani a fingolar Battaglia dal Circallo Argante, il qual cóbatte con 
Raimondo muece di Tancredi eletto per la parte dc'Crilliani. Terminarono le Gucr 
ic mtomo al Regno di Sicilia col duello fiitto in Guafcotrna da Carlo d'Angiò,e Pie- 
tro d'Aragona: E per la reputation dltalia fi conduacro'tr à gli EHcrciti a Bologna il 
Jancfi: duellante M. Guido ^f^!ano,arditamenic dal Serdonati attribuito a* >ioren 
tmiic'l Fiorctuio Ber odi Matteo Birfòli,con due Caualicri Bienonijegloriofamente 
▼infcrorReput-^no i L,reci,chc da Mantinci Tvfo del Duello fofie ritrouato,co$l detto 
daHe foprauetti militari,e dalle antiche armadure,Mantinec appellaiere chiamarono 
ia fingolar Battaglia Monomachia; Ma da* Utini Dccurfioncs le Giofiie fiiit)n det- 
te. Però dalla forma, che fi rapprcfirnu ne'libri fi:ritti de* Romanzi, può facilmente 
«flcr tolto il modo di torneare per diletto, e per efl'ercizio caualerefco à fa uor di Da- 
ma combattendo,!! come Caualicre Amante ; Vfanza gentile de* Canal ieri d'Inghil 
terra.e de Caualieri di Procnu.-nellaciual foggia fi fi lecito di f uWicar Disfide.c Car 
tclii i e prouocare , e nfpondere , rimprouerarc , e qucrclarfi . E due cofe principal- 
menrc diIcCTcuoli fono molto in <iucfii abbattimenti . L'vna fi c)a compolitione de* 
Manifcfii , douc oltre allo fiil caualerefco , è conceduto alcuna volta, fecondo foc- 
caiione alcun difcorfo j ma bene fpcilb , e meglio piacciono alcune punture leggi», 
dre, le quali liano in propolito della Qu crela, ed habbiano fottigliezw.e gratia,e ar- 
guta fopra tutto , fenza maladicenza koperta . L altra fic beUifiima alla veduu , c 
ornamento al Cauaherci fi come la Lmrca ; pcrcioc he oltre all'arme dcllaqual fi 
^debbe vefiire ii Combattitore ; lì conoiene talora anco ricoprir 1 Armadura, e fem- 
nrc ornar fefteflo , c'I Cauallo d'vna diuifadidrappicolorari in maniera, che pc* 
qucUa li vada fignificando l'animo del Caualiere, che comparifcc ; ed ébendau- 
uertirc, che lo firiijgerfi troppo fotro l'armi pcrpiii comparire in allctto , cagionò la 
^•rditu del Milanefc Gucinto Simonetta,col Franccfe Baiardo,a danno degli Sfonc 
fchi .Perà in quanto airornamento , diuerfodebbe ellbre il modo , di,quando altri 
«rooibaitc tiriiuto , o fi conduce in giolUa fotio l'abito di mafchcra , lequali cofe ho 

loLuncoic 



rciomcAtc iCcennite per detto ci'Alósno , ilqual con I o^caiTone de! prerebte Cotvi^ 
bactimenco ha pigliato à trattar della forma delle GioArc , del modo del Tomcarc^f . 
iella regola de Cartel! liii (Imili auucnimcnti, delle fbggtc delle liurce> c delle diuifc»- 
cdc* colori , cquali inìprcfc fi pollano ammettere oluc a'dotti infc^namenti , che-* 
tùJmentc da' littcrati nel Mondo fi leggono del Signor Caualierc Scipion Pargaglit 
Douc fi conofcerà quanto l'Autore fia amorcuolc , e di buono affetto vcrfodi tiitva 
la Ctttta dinanza indij&rcntcmcnte , e fé l 'ingenuo Tuo (oAc djfpodo à dar raggua« 
. Mi bene ai propofito ha Tenuto queAa introduttione i perche due fono Hate le 
cofc riguardeuoli generalmente da fapcriì . I Cartelli l'vna, e le DiuUc l'altra; e que--» 
de andcròdilbnumauercimcndorcnza ornamento di paiole foucichie » e fcnza^ 
ampliamento de* fatti occorfi, per non paj ti re ad alcuno l 'affetto, ola pallone. £j 
dichiarando prima la forma della GiolUa ^.dcl lequali dà Anigo feccodo Re di Frau« 
eia ilqual s'clellc anco elio di gioftrarc , e dilgratiatamentc ne guadagnò la mone » e 
dalla Gioflra , che oidinòiu Roma Pio Quarto, doue fcttanta Cauaiicn pimcipali B«.: 
roni d'Italia combatterono.'iió fi ù veduta in Europa forfè altra GiciUa a campo «per- 
Co , che la prcrcnce>che noi dcfcriuiamo) altro non Tuole importare, che tu Comrac* 
rinicncodi due, ò più Caualieri,à petto, à pettOjfeDza lizza,o tenda come fi cofhima. . 
A queOa iiiteruennero folamcnte Huomini à Cauallo , armati alla grauc : toro amie : 
fù lancia, e fiocco à Iato, e ali Vcione : Lo feudo,, che alui hanno vfato nelle batta* ; 
glie per dif'cfa, era portato qui dallo fcudiero . !Ìi corieua voa lancia da Iole, e lolo;C ) 
nniia la Camera, li voluua ttaendo mano alio flocco, col qua! fi rej)iuaaU.dlalcodii 
ciuquc colpi detcrminati , facendo pallata al primo incontro . Il Vmcitorc era coro* > 
txito, c'I Perdente dcponcua lo rcudo,cou inctrcdc fouerchio del Mantcnitore, cbc^ i 
perdendo non obligaua di fc cofa alcuna . I Padrini auimauano i loro Caualicri,c dif • 
ccuano ragioni per loro, qiiaado faccua di racfticro , chiedendo a'Signon Macftri, il ■ 
Canapo , e inuoductudo i loro Combattitori ; la qual forma c tolta torfc dà Omero» 
che nella Iliade da' Ettorre per Padrinoà Faiidc ; e Vliile a Menelao . Vi erano due • 
Signori del Campo , che ftiiono grillul>nfli mi4»£< i ^-'i ' ^ il Sig nor tranccfco Borbone r 
dc;'Marchcfi del Monte Saata Maxia,e'I Sig.TnulloRfBMiaua] la rizzo maggiore di '* 
i. A. l'vlTìcio di cofloro fi era d'ammettcr<Ml Campo,d*approuar l'armi, di dnporre i ; 
luoghi , di partire il Campo, c le zulic,c comj^or gli accordi infra' Caualieri .Ri/cdet« r 
Ce^iudice il Seicmffimo Gran IHenci|<e in comp. gnu degli Eccclicmi/Timi 6is;tiori.« 
ilìignor Don Virginio Oillno Duca di Slacciano, ci Signor Don Giouauni de Mc« [ 
dicfrj c à quelli fi rifcriua il parer delle ragioni , e della Vittoria . E quello c quanto. i 
alb-fbmia del Combatumcnro . Si douercbbe ora la forma defcriucrc del Teatro , c . 
dello flecconato . Ma di quella io commetto il difcgno in quefte carte. Coniutto- r 
CIÒ per non ellcre fcadb anco di parole , anderò I vno , e l'altro breucmentc cfpc^en^ j 
do . Era il Campo dcntro'l Teatro nobilifsimo , e fpatiofo della bella Puzza di Sic- i 
ria tìs ouale in quaiuo»! circuito è di mifiira ofleruata dal ddigcntilììmo Pittore M. i 
Franccico Vanni, broccia $70. ratfigurau a mo<lo di Teatro, cioc di mero cerchio . i 
In quaiito al fuo proprio pauimento niollia la concauità d* vn Nicchio, ò vuo d viia > 
Conca maruìa , e quella ligura fi riduccua ui piano per cagion della rena , che fopra. 
vi a diflcfe , acciocnc più fàcilmente i Caualli potellero correre l'aiiugo . Ella e cir- 
condau intorno d'altiUimi Palazzi , tra* quali rifiede in profpettiua li Palazzo ecce ! 
fo della lUullrifsima Signoria . Fabncato in Cotma quadrangolare.elcuandcfi in mc- 
xoà modo di IkI Torrazzo: fino al primo orduic de lìncllrati , c làbricatodi tJ n' 
tino dà Torri j e da indi in sù tutto di mattoni arrotati . E compartita la facci. 
do4.ici porti , allcquali cotrifpondc il primo ordine di fineflrc fatte a coloiHitiii t i a 
Toramità del Palazzo <} fatta a merli tra quali aUuni fi tanno ekoando a rr.cdo/Ìi pit 
cio^tM Torre , Pcf fUlaicr voa Camf aiiclIa , che ftà «juiur in It^^iio ùitJci<.<>ac^vA^ 



iiatOibManc^I nella littoria otfcnati a Monte aperte. Sorge (!a!l ang.fo dcHa paiff 
Jcftia vna 2ÌuC,x.^a , c ben McCa torre fkbncau dirutamente con aruficio maraiiw 
Jliofoì stiiacimadclUciualcrporgcinfuoraTnaCoronadimerh: doue Icmura^ 

Scutio fi ranno alxaudol modo drlcIUmma Rocca, ^"^^"f;"'^.?^^^^ [P^,"^" ^ 
ftcftrQni.:SaoiuloreTnaSutua^anded.bronzomo(radairart.f;ciodeIlcRuo^^^ 

ViclìC fcme al tempo, che cófoma d tutto,perc.ò communcmente vicik 'muolaca ^ 
C2Sa,noa dilTer^ndoda' Latin.,che chiamano d Tempo Edace . V. G diHin^ue d, 
tcmi^a^co per ria drna Stella | .Qa a oro. abbelliu da ÌfH^''}'^J^??f^^ 
«c ireiorno, e la Notte, d, mano deiringeenofo Pittore Miller Alertando OfoUn, . 
AUc radici delU Torre,^ porta ma Capi^ira adorivi <U ricchifsimi m.urni,d architct- 
tara mera Gotica, e meza Romana, dipmta dentro gratiorameatc da tamofo Sodo- 
ma . Alla pane fimftra del Palazzo nell'angolo proprio c pol^» vna Colonna di granir 
io orientale , che è vna di quelle , che anticamente re^gcuanu il Tempio di Dianai, 
ibpra la quale cpofata vna Lupa di bronzo mdorataartificioramcnte,Iaqual rooltea^ 
dSlattarc 1 Gcmelli.vrau inS^rna della RcpiiblicaSancfc , come antica Colonia de , 
jlomani j ed e fatu con bellirsimo diTegno ad imitationc di quella, che fi vede in RO, 
ma . Vogo ornamento della Piazza vna Fonte febricara di marmi bianchilsimi , la 
quii rilSc incontro al Palazz* dcfcritto, ripiena tutu di abbondeuoli acouc, e chu- 
reuCTic forgcndo dà più vene, entrauano nel vafo mormorando in gmra,che fcmbiJ^ 
uaiT dì racfrrc il fuon delle Jiombc, e lo ftrcpito dell armi : Ben con la chiarezza del 
criftallo inuiuua gli affaticati Combattitori a rin&efcarli pclfardor conceputo ncll» 
Éa'ttaglia: e col lÌQUflL4(tò9F^*fo argento chiamaua tutu a deporre iluoiruY^ 
^i; imlUMido in CIÒ I* Fonte , che per benefìcio commune degli fpcttaiori era 4»^ 
Jornani predbr Anfiteatro ^abricata, detta in volgare la Piramide fudantc.La forma, 
4clla Fonte è q^uadrangolarc, adorna intorno dartificiofc fi^rc, fcolpiic nel marmo 
<{i roezo rilcuo per mano già di mellcr lacomo k-lla Guercu Citradln Saucfc, e Seul, 
iprai molta pcrfittioiy * oavU*«li>»»*^iÌj(lwifiW^^ femmine co'fincmllctà 
in biaccio,li^uifafcantlftcaricamiblic»<UqucftaCitta, k^^ vna maniera, ch£; 
?axcaglàn con le ithtuc amiche de" Greci,' c,^^* Roxnani . La forma poi , c la bcUczt^ 
degli Edifici,che forgono altamente intorno alla Mazza fono quafi tutti d archhettu- 
ja Gotica. Bella cofa è à vedere dà vna parte per Tantichità Tua vna Torre , chiamata 
Jt.occabmna,nella quale hanno l'abitatione il Signor Paride Beringucci,c'fratellijpc« 
lo che fi credcjche ella iòfl'e fabricata molto tempo innanzi aU'auuenimcto di Crifto , 
a fcruigio dcTofcani Abitatori,che in clfa da'Malandrini,chc fconcuano il paefe al» 
)ora alpcrtro , e faluatico fi rifijggiuauo . Apprelfo à ouerta nel Palazzo de* Sonfcdoni, 
t'erge a bella liiìa vna ben formata Torre non pcrcolVa dal Fulmine uè da' Guaftato- 
ri,lacerata. VifiveJe anco poco lontano buona pane del PabzzoPiccolomini Ara» 
goncfchi fabricato da Pio Sccoivio.Marauiglu porge fantico Palazzo de Cerr^ani.il 
ai per lo lun^o da vn canto nferba ancora vna apertura cagionata dà vno orribile 
lcrrcnKXO>chc il detto Palazzo apri,c lo diuife reparataraente,ricongiungcndolo nel- 
la maniera, che Ci vede . E riguardeuolc afl'ai ancora vna Volta , che viene fopra Fvf- 
ficio de* Nocari,la qual con artiiìcio fi fortiene in aria dà due pani : opera , che fu , di 
BaldaffardaSicnaRcrtauratoreal Mondo della buona Architettura. Conducono 
Ttviici rtradctte come porti j gli Abitatori, dentro nel Teatro , difpofto in guifa, che 
per ogni pane della Città fi difcende in erto , quafi come in Tuo Centro : tra quette è 
jjonìinata la Coftarella,perchc ne' giuochi del CarnouaJe fofticn la gentc,chc algino 
co amico delle pugna fi conduce , m memoria , che quiui anticamente j veniiuno^a 
c^ntcfa i Borghigiani co'Cinadini, perche era lor proibito Tcntrar nella Città,laqua- 
k in quei tempi naùeua termine iu quc(K) luogo } c [chiamauafi Porca Salata. Ma 
vcacódo allo Ùcccaco , e^li occuf aua lo f^aùo , che c dal PalazM Signodlc alla meti 



rum , quanto fi contcoeiw ì! pieno, Jclfa rena; mJruMto per branda trccf to e» 
«ramo ed era .n fornìa guadrangobre. Rnpprefenraua^ comed,cooOarm7e„d^ari 

due Porti, le quatis apnuano a chi portaua ,i fc^no di Guerra, coire fé friTrTo Sè 
PonianndiedelTempodtGiano . Vna di effe Vemua rerf; la ContraTdc^^^^^^^ 
CéappolaqualeeratcrornPadjgIione, fatt.u. porre dal Mauten.tore L'^tr^c^ 

vXi^°^V.r' """"T^^' MartuìOi per queftacotrauano Sé 

Ti ^**'^^'5^^7°c°"<^"^opc'-Combattere rapprcflo a quella fcrKena riiPadi 
glionj. &m>ui tendere da QiL«troCaual.erideliaperpetuaLeu,c?n^^^^^ 
Oadier Fidainorc Nel meto era chiuf. il Circo da vn Palco afTai el cuato terra, 
e molto rpanofcc difpofto fecondo il pauimento del Teatro,fiabricaro per ordine del 
Gran Duca con molta fpcfa e bel d.fcgno . Lungo lo (leccato C fermauano difponS 
afquadre jCaual leggieri della Guardia di 5. A. e gli altri Signori Huomini d'arine , 
the a cauallo haucuano i Duellanti accompagnato : A quali vcnendo,ponò in primi 
^Cartelli nel modo verecondo lordine, chcfiironopublicati : Notando primiera.- 
«mente, che 1 occafioue della Gioftra nacque dalla venuta , che doueaa forc a Sicnì 
Il ScreniTsimo Gran Duca, in compagnu di Madama, c del gran Cofimo ler Priraol 
genito, e noftroauucnturofo Prcncipe: della qual cofa cflbiidonc dal Signor luoeó^ 
ncnte fitta propofta al Gonfidio vniuerfale dc^Signori Huomini d':irmc, fi comcpii^ 
largamente narrerà alcuno altro , fù detcrm inato vn certo numero clcrto infra drioi 
y iquali a nome della Compagnia comparillero a gioftrare : c così fermato il tutèd^ 
duic&mente; A chiamare alla battaglia, e prourvare conucnCTtoImcte.s cfporc il Oof 
ricrofilsimo Signor Conte Aironfo Montccuccoli; il . . jir/cla ctifprt|^ 

liata crpcricnza nella ragion ; ' - • - -Voncnri importanti dcllr '^..-• -c,no«* 
folamcnre l'han fatto chiaro . jrcllb 1 Inuitdrs*moy\i i 'o Re di Frane .. ; rcn-^ * 
<luto!o Jc^no cciaiidio d crtcv ^*^r^ ^VRcggimcnto lìf'iiflrc'di camandarca No-' 
bill GcotilliuomiMr Pr^feflori d'arme a Cauallo nel h rhjarifsima Cmi dr Sicna,a^.' 
^eflo il Serenifsimo Qon Frrdi a i i i ^ ^ per dar forma aìU ' 

fl'ouocatione, fecondo il coHume, pubhco la Disfida, cvn quei Capicwli,ciic le (àoué' 
èoàfpreilò.'doucforuuailnoacdifrancamoiicc. -1 
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DISFIDA E CAPJXOLI 



IT 



DELL A GIOS TR A A G AMP O 

APERTO DA FARSI IN SIENA. 
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\ ERG HE di valore armarfl non bafli f 
ma bi/bgna valorolàmcntc opcrarcnon 
per brcuclpatio cfi tempo, non per fcm^ 
. plice acquifto di lodc,cnc pafli,e non du 
ri i ma per atTicchirfi di quella , che di 
ftabilità gareggia co'l Cielo ; Quindi è 
che FRANCAMONTEdiacfidé 
rio incftinguibile ardendo di renderd 
eternamente lodeuole , già nelle remor 
te Prouincie , e doue fi compra col fan- 
gue la gloria operò con la vincitrice de- 
fìra in maniera^che intorno intorno ii /ente rifbnarne la fama,e tacen-^ 
do egli , parlano ad alta voce l'animofc azzioni per lui . Hora tornato 
in Italia patria Tua , Italia donde il^primiero fplendore non fi è partito 
già mai , non intende di fUrfì impigrito ncll'otio , come fanno molti , 
nell'età che nell'Occidente inchina arcuando : Anzi in guerriere im- 
prefe impiegandofi , vuol prima tcrmijiar la vita, che l'operationc^ . 
Tanto di fé non prcfume già per fe fte(lb,haucndo conolciuto per pro- 
ua, che'l diuenir valorofo, in gran parte depende da bellezza di Don- 
na, che fpiri co* benigni (guardi ardimento,e vigore . Da lei dunque ri 
conofcendo Tellcrc in opra d'arme fàmofb , per gratitudine , e per di- 
inoftrarfi non timido amico del vero , (òpra generofo deftriero arma- 
to , con lancia e flocco , mantcnà contro chiunque ardillc di contra- 
ftai-gli. CHE TVTTI GLI ALTRI SONO MEN VA- 
LOROSI , PERCHE AMANO DONNA MEN BEL- 
L A . Deftinato giorno al contrago è il nono di Giugno . Campo fran- 
co (irà Siena Città nobilifsima , doue gl'Huomini per virtù, e le Don- 
ne pei beltà mirabilmente rifplcndono : E Serenilluni afpetti rende- 
ranno la vittoria più defiderabile. 

Data in f Ì9jcnza li X. di Maggio i óou : 



B CAPI- 



I V N O che non da nobile fia ammciTó ÌUjl. 
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gloQra ; ne polla alcuno eutrare in/Dampo pri 
ma del Mantenitore , ne lenza Licenzia de Si- 
^uori Mdcftri di Campo . 
Clii non comparirà iiuiail^i alle vent'hore , vca 

^♦f^^fSloIS^ cfcluló del torneare, fe per grazia daSigno- 
^^^ytyQyy^^ ri Giiidfci non farà ammcllò . 
3 Porti cialcmio cuue l'armi da huom d'aime,cdi effe mancando va 
\ P«^2o> non poilk vincere . i 
^ Habbia nmiimcnxc vivo feudo con imprefa portato h da lui ftcllb,ò 
da Tuo fcudicre . 

J Non fi polla per niun Cau. adoprare. lancia ne ftocco che no fia prl 
. . nu (lato /ègnato per li Sig. Micftri di Capo, acciò Tarmi fien pari • 
O Sia ogni Caualierc obbligato a Fare innanzi alla carriera tlgner la-f 
il g^ -ipp^^* ^«J^* lancia , de colori che fu 1 Campo faranno ordijiati , 
per ricono/cere i colpi . 

7 II Mantenitore pofià eleggerfi vno, h più Caualieri In aiuto . 

8 O^ni Caualiere corra vna lancia è dia cinque colpi di ftocco , e per 
più ò meno non polla vincere . 

9 Chi non porrà la lancia in reila perderà la carriera . 

lo Chi perdertè briglia, ftaffà, lancia , ftocco , o altro pezzo d'arme , e 
clii con lancia h flocco ferilFc il Cauallo auucrib perda la carriera, 
' - c chi per qual fi voglia cagione cadcflè da cauallo nò podi vincere. 

I X Colui ùrà più colpi con la lancia, ciie la rompci à più alto nella per* 
Zona dcll'auuerfàrio , intcndendofi che la lancia fi rompa di punta 
nel colpire, e in modo che fia Ipiccaco pezzo da pezzo . 

X 2 Chi con lancia , h Hocco farà cadere qualche pezzo d'ormi dcirau-^ 

uerfario, guadagni vn colpo . 

J 3 Qualunque f^ccli più colpi con la lancia , chi con lo flocco bat teri 
meglio , cl)i precederà nella fola j E'I giudicato dalle Dame il piti 
leggiadro, h ( come dicono ) il mas galano, che non cfca della prSf 
maticaj vinca vn pezzo . . f 

X4 II Venturiere perdente lafci il proprio feudo a Signori Giudici dt^ 
darfi al Mantenitore j. e vincendo debba cficr coronato di nobil co- 
rona da mcdefimi Signori Giudici . 

X 5 I cafi dubbi ò nó bene e/prelli,fien dccifi séza appello da Sig.Giud. 

Io F R ANCAMONTE affermo quanto di fcpra. 
Io Caiulierc Ficramonte fui prcfcncc^ . 
Io C.uolivrc Aitiauitto fui picfcntc^ . 



ISVEGLIb h piWIca Dìsfick ^ Fr «icamonte In tutti I aió^ 
JLV ri de' Saiiefi Caualieri , che all'Imprcf^ s'accingeuajio , vn defi- 



deria ardciitinimo di gencilmeiice dclLi PropoAa ^vmMMpt Per 
• laqual cofaritrouaiidolì infieme quattro gratiofi , e volonteroll 
Giouani>i quali j fi come Anianii delle più belle Donne del Mondo , 
. giauaci fi (enciuano dal vanto, e dalla gloria di Francamonte ; volfcl 
ro ctlcrc i primi , che diligcncemcnce al puWico Manifefto rifi>on- 

- dellèro > Il I uh l i i i i fà iii iu Itiji i . ii ^ij iii . h l iU i OfiiUluiu ,col mo. 
L utili 1 vlai«M||j|||^aheri Anunti Sanefi difti^ita dal proceder neU 
/• la Guerra .TdaJ Ièruir Dame Ciualere/camente^ . E qucfti furono 

- il Signor Nicolò Te^Uiicci , il Signor Lorenzo Pet^ucci, e'I Signor 

- Fabio Venturini , eTSignoi' Y^tm Parigini j c cale fu la Rifpofta l 
che publicarono , 

CONTRO LÀ DISFIDA 

DI FRANCAMO NTE; 

Il Caiuliere Agitato . >^ 
^ 11 Caualicre Malaeirato . / cavalieri 

11 Caualicre della Bramata Luna. > ^^^^^^^^^^i^htva 
Il Caualicre Infiammato . I 




R O P O R Disfide, e trattar d'Armi c co fiume d'Ar- 
dente, e Poderofo Combattitore : Inren dcr la ragion 
deli* acquifto , e operare , FRANCAMONTE 
ascl'attribuìfccv. I SANE SI CAVALIERI, 
Cile faticando nell'otio , non s'impigrì (con per vec- 
chiczzi , e fanno, e polibno acquiftar qloria , e dilco- 
prir valore: Ncjlc Guerre, la fortezza dell'animo; ne' Torncamen- 
ti Caualerefchi , la gentilezza propria,- e l'iwior della Nobile Amata 
il propongono : Inqucfti, per lungo vfc di Cauallcria clTercirati , 
hanno imparato ad operare ìjì gulfà, che tacendo EiCiiablyi la G.w- 
ròja Dama di ragioneuulmente del pregio del Caualicre vantarfi. Per- 
ciò,non lenza qualche foljjecto d'alterezza, lanimofo Sfidatole a man 
tener (i difpone,sè dier più di tutti Valorofo, per cagion d'amar (come 
tg i dice ) Donna pÌM dell'altre Bella j pofciache le attieni debbono il' 
Valore palelare,e la bellezza» fiiperiore al pamgone ficonoicerfis della 
CUI repiicationc pu^ Egli a torto Colei priuare, che rourìin.t qfiima,qui 

B 2 doau- 



éo auuéea,cUc manchi di prolezze,^ non riforti,vind{do,1St3)r<i6. 
Ma per auuentura; fc ben tinto di le ftellò il Mantcnitore L)reruinc; ho 
l'arrifchiatebbe nondimeno a far venire in comparatione la Dóna faa. 
con le Belliilime Amate de gli Altrij sì come di mettere in proua rani 
mo fuo s'alUcura a fmgolar tózone . Del qual coraggiolo ardimcto, toc 
fé, e ben elfer potrà , che in alcun modo fi contrilli allora , che incontro 
pU verranno armati Campioni ; gli Scudi de quali potranno da Lui ef- 
fcr pili defidcrati iftt Hiftft^-tKc Otttfhtltfpcf Vim>ria J fc però l elFerfi 
«letto vn folo incontro di Lancia no lo facerte iii^p^J|É||àartificiofo c^^^ 
po confidare . Così rifpondono i Quattro C AVAL I I D E L L A 
PERPETVA FEDE:E compariranno à Cauallo auezzo alle Bat- 
{aclic;, il giorno desinato ; fperando d' hauer, combattendo , à far glo- 
tSi di fefteili le Gentili Donne lorojla cui Bellezza fi renderà non inde- 
gno CieloaQuei SERENISSIMI SOLI DI TOSCANA, 
che pr efcnti gradiranno i forti Aflàlii . 

Data in Siena , il ip. di Maggio 1602. ^ . _ ^ 

:_ j ? Io Càuaficr del VcrcJc tauro fui prefcntc. i CJL 

^ • i i loCaualicrdcirAuuerfaFonuna fliiprerentc. 

Io Caualier del Churo Grido fui prclcute . 

Io Caualier della Cacciatrice Gucriicra fili prefentc . 

RISENTISSI apprclTo il Signor Marcantonio Borghefi,ilqtial 
come gentile, e gratiofo Caualiere,dimo(lrando(i Leale Aman- 
te con più ar tificiofe , e ben compofte ragioni riptouò potentemen- 
te il fallo del Mantenitore ; e fcoprendo nella dichiaratione ddla-. 
Imprefa la ftabilità , e la candidezza dell'animo fuo dimoftratp ifU 
tutte le nobili attioni di ben coftumatoCaualierc , publicì) il Car- 
tello nella maniera , che Ci può leggcr>i-^ . ^ 

IL CAVALIER FIDAMORE, 

AL CAVALIER FRANCAMONTE. 

RAN Vantoé per certoT voftro, FRANCAMONTE, 
mentre affcrmatcjCHETVTTI GL'ALTRI SONO 
DIVOIMEN V A LOROSIrcdammettervifipotreb. 
be forfè la cagione, che n adncetc ; perche AMINO D O N- 
NAMENBELLA?(ilcheio nondimeno in ciuanto al- 
^'^^^^S' la mia riguarda, del tutto nego ) ogni volta però , chc'l Detto 
^^yS vodro venill'e con la proua dell'Armi confermato ; fc , manific- 
fkamcatc non ù TcdcHc auacnirc , che talora Amadori eziandio di bcUiiUme Dame 




•foco <ri Vafòre-a^quirtano } non per colpa gii della bellczw di Colei , che ffitA tm* 
* Dcnigni Tgiurdi Vigore > ^ Ardimento : ma per colpa si bbnc di c^ualiinquc in fci 
json rtceuei'Ardiincnto, ci Vigore . La Beiiezza ne cuori folòde' veraci Amanti de« 
fta ardcnciinmo Delio di GlOru ; & Amore dona loro poi Ardit e foprumano , e Fur> 
"tc7n/upcral)ili : E , Valcuao Amante manca di gloriofa mente operare j fcnza dub- 
tiuoqueiloauuiene j pèrcKc £g1i;cefl'a-4i pcrfcrtamcnce ahìare : Onde con molta rsr 
gionc dicclic Voi,CHE*L DIVENIR V A L O R OS O . DE T E N D E 
IN GRAN PARTE DA BELLEZZA; conofccndo forfè , che pur anco 
Amore vlia la parte Tua r.Ma Iiuigi aiVai da c]ue{lo Segno addirizzate la mira , aHèr- 
mando apprelio, CHE T VT.TI GL'ALTRI SONO DI VOI MEN 
VALOROSI, PERCKE AMANO DONNA MEN BELLA, 
^r» (juando^ur la Donna voOra futTe tjle , c]uale Voi la reputate -, non poucbbe al- 
cun altro cilcr di Voi più Valorpfp>pcr cagion di più pcrfccco Amore ^ Per la<]ual co 
fa ognun, che in ciò ben filTo nmiri, s'accorgerà , che con faggio SÌ, ma ingrato au^ 
«edimento ; ( fapcndo Vói ipolro bene quanto incera (iene i Cali delle battaglie ) 
hauete voluto con l'altrui pregiudizio nferbar luogo da faluare 1 proprio vollro vaio 
re, ouando mai pencolo vi fopragiognelic ; poiché, fé pcrauentuia farete meno àé- 
£Ì'aliri Volorofo giudicato ; direte , rcurandoui,cilcr quello auuenuto , perciòchc la 
DAMA volita ancora di Bellezze dall'Altre fia ftau auanzata . Potrà donque ar- 
tagione Qu,cll.i da Voi così pregiau,e riucrita DONNA coftantemente afferma- 
re, che non per debito di gratituduie ( come par che dar le vogliate à credere) ma si 
bene per proprio uollro ratereflb , c per vana compuccnza del uollro per altro Egre* 
gio , ed Eroico ardimento ; habbiatc propodo Querelai che, impugnata poi da moU 
ti ; fc centra tuui non farà da Voi molto ben difefa i polla al merito delie Tue bellex-» 
zc progii'.dicaro . Quello fi e manifèftamente fallo pur troppo grauc in Caualicro 
Amante i e per tanto a Voi , che più di tutti d'altri Valorofi ui llimaic ; & i men ua- 
loroli ( quando vero fia'l uollro giudizio) stìdate poi à (ingoiar Battaglia di pochi col 
pi i Verrò con l'Arme in Campo a contrapormi nel giorno dertinatoj uago non me* 
no di paragonare il mio col uollro fopran Valorej die infiammato di giuilo fdc^o» 
c d'ira, che altri fi uanti i che la fua Donna auanzi la mia nel pregio delle di Lei dar 
gplari Bellezze . Dato in Sicna,cl di a 2 . di Maggio 1602. 

j Io Caualier Pura Fede fui preferite • 
lo Caualier Francardo lui prcfente. 






SECVl 



SE G Vi tutto Wdantofò il Signor Vetro Brogion?,c con arguta ^ 
fpofta riprouò l'ardir coraggiolo di Francamente: lo ftil dellaqiu* 
le diede molto piacere j elfendo approuato generalmente . 
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RISPOSTA DEL CAVALIER INALZATO 
Alla Disfida del Coraggiofo Francamontc • 

e<S>^ 

O N c certo Guerrier valorofb chi per proprio difettò 
5c non opcrajcomc all'incontro non iene di così pregia?- 
to titolo rimaner priuo chi per accorta prudenza dal* 
l'operazione fi ritira : ma F R A N C A M O N T E, 
che non ammette valore alcuno , fs non congiunto 
coll'oper.ire , pur troppo ne Ta vedere , che a colhimì 
auuezzo di remote Prouincie , altro non s'è propodo^ che di (òdisfàri 
con ogni sforzo all'amata Donna, laqual deue facilmente poco gradi t 
re il valore ne' Caualieri (lioi, (è congiuntamente non /ènte l'operaziol 
ne . Ma , come afferma egli . Che per arricchirfi di Gloria efièr Valo^ 
f o(b non bada fenza Generofàmentc adoperarli : e per propria lodcJ 
imprende femplicemente a foftcncrc^ , Se cfler ValoroK) fopra tutti » 
(cnza far poi dell'opere menzione alcùna ? Andt) for(e meglio auuer- 
tendo , che difHcilmcnte così fatte azzioni s'accompagnano con quel- 
l'Età, che inchina all'Occidente ? L'hauer pronofto in vero vna Disfi- 
da Animofà, fbtto fpcninza pofcia dell'aiuto altrui, con agcuolezza lo* 
puì) far credere . Comunque fi fia, habbiafi pur Egli quella fiia Iode,d? 
Oli tanto moftra fbdisfarfi , che di ftabilità gareggia col Cielo , ilqual 
ró folo giàmai fi ^rerma,ma in contrari moti,di continuo riuolgcndolì, 
perpetuamente s aggira;E non fi nieghi i C AVA L I E R I S ANÈ S I 
illullrati,ed infiammati da'Viui Raggi de S E R E N I S S I MT LV M I 
DI TOSCANA, il poter eternamente renderfi Glorlofi , non col 
fòlo operare, ma coll'optrare à tempo, e con ragione . Delle prodez - e 
intanto di FRANCA MONTE» rcnda^lo Ipareggio dcllaBatu - 
glia più ficura teftimonianza, di.quello,che per auuentura non pollòii 
fare i pregi, che per fi; ftcffo s'attribuilce ; c ha pur certoili df>uere an- 
co in querté Parti trouar Guerrieri , che non andando prefi ulle grida ; 
nelle azzioni animofeje non già neDe ri (ònatL parole, il-bram-ito Ono- 
re, c la vera Gloria ripongono . Data in Siena li 23. di Maggio z6oz. 

Io Caualicr Jnalzaro aAcrmo . 

Io CaaaJier c?cl!a Perfetta Luce fui prcrente . 

lo Cauiiicr dell'Accolta Fcunczza fui prercare* 



NON potcrmio'ftarc alle m offe il .Signor Bernardino Franccfco- 
nii e'1 5?ighar Bartolomeo Fortégiierri ; e perciò animoQmente 
prdlb pubiitarono vna eloquente , e ben telfuu Rifjjofta , forni- 
gtiantc di ftlle à quel , che fi legge n eli' Auucn ture Spagnuolc d*A- 
' madrgi : "Ed d qiìéilii ^ 



R I ST O STA D E' C AVA Li E R I D VRO RA G G IO, 
V 4 fi^^n K.iÌHXKiau Luce CaUalicrì'Uaiiuniiima . 






Qy^Ha Disjìda di VrancamontL^ . 

EX valore è <]ueI]o feudo , fotto di cui H dee ricoucrarc il CaQalicro«' 
c ropcrncionc é la Spjida,chc prìmiciarcunfornic all'ordino nccuuco) 
t-gii ha da rtriugcrc,indarnoF R ANGAMO NTE a noi,chc puf 
in Traila nati Hamo , douc H compra con meno coi proprio fudorc , 
che con I aJmii fanguc la Giona riducete alla mente , che fàccia di 
mclhcro nei comparire armato di valore nel Teatro del Mondo, poi 
tar ricca foprauci^o di coraggiofc * operatioDt . £ m vano v'aifaticatc iii proiuc tuao 
ciò con le moire, e fouranc t irtorie, di non conofciuti Caualicri,m flrauicrc Prouin* 
eie ac<] uiftaic . Perche nel Emirjx:rionoftro,;^amai il Sole della vinù ( comepcu- 
fiftc voi ) ailbccidcmc dell otio (ì riduOe , ò fé pur tramontò nella Mone d'Alcuni, 
fcr più chiaro rirpiendere» in altri r venuto a riforgerc. Ne dcucrà cchfl'are ali bppo- 
iìrionc di nuoua , ed ofcura Querela , propoiladaCaualiero, che troppo fianco al 
Monte dcH'Eteruiri procura poggiare, (orto la Teoria del proprio valore, e del Lume 
d'vna fola Bellezza . Ma ^li verta fallito il paifìero,trouando molti a prima giiìnta, 
the gli vieteranno,c;iuAo al poter loro la falita . Tra quali intendono ritrouarlì i due 
4ancfi Caurdicii del PVRO RAGGIO, cdclla RAVVIVATA LVCE 
Caualicri , che vanamente non prefumnno della I ama pei 1 addietio acquiHata , 
ne meno temerariamente delle forre loro fi «iloriano \ ne per auueniura prcrendono 
tì'elfcr foli in conofccroc difendere vna folaìicllczza, dalla cjualc riconofcono fi bc- 
hc il valore , Wia di quello non molto fi pregiano , come di cofa, che da Ibranicra ca* 
gionc dependb . Compariranno quefìi il dcflinaro J^iorno al Campo , oue à villa de* 
4EREN15^»1MI LVMI di TOSCANA , fperano al primo mconcro di 
J.ancia £ir venir meno il fourano ardimento volbro,ed ofcuraic m vn tempo l'altera 
Bellezza, della da voi tanto lodau Donna ; ornando di quelle Coione , che voi Pro- 
ìncttere al vincitore , Ponorate fronti delle Sancfi I>onnc , che non daU'araorolo , e 
ap fuffionatot ma dal più faldo, e (incero parere racritcuoli faranno giudicatele allo- 
la à mal grado uoftro vedrete per vn fol colpo a terra il ValorCjC la Bellezza cadere. 
Dau m Siena il dì £4. di Ma^io \ 602 . 



Io Cauaiier Rauuiuato fui prcfcntc% 
Io CaualicrRifo^tgfuiprdauc» 



DIVER. 



DIVERSAMENTE da tutti ritrouarono ragioni il SJgnof 
Girolamo Saluctti>il Signor Petro Bargagli , c il Signor Azzolii 
no Cerretani componendo vna hreue , e ingcgnola Rilpolla > la co- 
pia della quale fu publicata in quefla maniera . , 

AL MANTENITOR ^ 

francamqntev 

(^INVIGORITO, 
ICAVALIEìlT^ VELOCE. 

V.ACCESO. 



E alla Franchezza della mente toftra , corri/pondelle 
il configlio , fi che voi fulfe , h FR ANCAMONTE , 
così guernito di ragione , come di valore , c di cuore 
crediam, che fiate, ficura farebbe la vittoria, che prc- 
fumcte riportare^ . Ma noi temiamo , che troppo 
Francamante vi fiate moflb a difender Sentenza pie- 
na di manifcfto errore , auuenturando quella Gloria, che dite col làn- 
guc hauer comprata : onde ben d accorgiamo , che i'otio voftro pre- 
lènte, ed Amore , che in eflò fi nutrifce , v'hanno infelicemnte a bba- 
ghato . Credete voi dunque, che l'amar Donna più , ò mcn bella,ren- 
da il Cauiiliere più , o men valorofo , ò che non più cofto Teilcr gradi- 
to , e con fauori onefti inanimito da lei , fia la vera cagione, che a glo- 
rioCè imprefc l'inuigorifire, e lo fo/ninge ? Seguirebbe dalla voflra Pro^ 
pofta , che più Caualieri amando ('ftella Donna fiirebbono contro l'cr 
fperienza, d* vgual prodezzaje chi vna n'amallè fopra tutte bella al pa- 
rer fuo, contro al comune, conuerrebbe, che ad altro, benché vile, o 
codardò cedelle. Ma lapendo voi per proua non elTér più bello il bello, 
di quel che piace , non-doueuatc a' gradi della bellezza delle Amato 
aggiurtarc il valor de gli Amanti , anzi dalla grandezza , e perfcttionc 
dall'amor di quelli, e da* fauori, e gratie di Quelle^ prenderne più cer- 
ta , de indubiuta mifura-. . E fe quelle ragioni da noi accennate noni 
ballano , il Cimento dell'armi da voi eletto con troppo gran perdita:» 
de fatti acquifti , vi farà il contrario collantemente affermare . 
Data in Siena, il 2 5 . di Maggio 1602, 

Io Caualicr dell'Acuto Splendore fui preferite . 
Io Caualier Alta Mira fui prefcntc • 
Io Caualicr Intrepido fui prcfnetc# 

* * COR- 




Co R T E S E poi volfc dimofVrarfi il .Signor Curtlo del Golia , il- 
qual contradiccndo con gentilezza concedè molte opinioni Icci 
i.ce àFrancamoiite , 

ÌL C AVAL I E R D E L GIVSTO DESIO^ 
AU'Animofa Disfida dell'Ardito Francamontc . 

" RISPOSTA. " 




contare le voftre altiere , e lodeuoli opcrationi : Ap- 
prouifi ronoratidìma voftralnttntionedi non vole- 
re impigrirui nel biafimeuoleOtìo : Et attribuifcaiiift 
à lode ancora l'eQltare i mezzi, ( Ce bene voi fteflo po 
tete coiifiderarc, come (àranno gli altri , quai fieno ) co'quali cercart- 
elo Quella, che di (labilità gareggia col Cielo, fète andato compra do U 
Gloria . Ma non vi lì permetta giàmai in Città ( doue la Beltà nello 
Donne, ed il Valóre negli Huomini , quafi in (ua Sfera rilplendono ) il 
vantarui,che dalla Bellezza della Donna volita quelle,e dal merito vo 
ftro quedi fuperati rimanghano . Donde lo C AVA LIERE DEL 
G IV STO DE S 1 0,cne nellepiù famofcparti de'conolciuti Emi- 
sferi) fòn'andato Inuittamente mantenendo: C H E iì come la DON- 
N A mia di Bellezza non c da alcuna viuente auanzata , così , Che il 
mio valore non è ad alcun'altro fecondo . Nel luogo, tempo , e modo" 
propolli da Voi , Col giudo fauore, che fpero da* S E R E N I S S I M I 
ASPETTI, { che all'amata Patria mia infondono continue piogge 
di Gratie ) verrò à reprimere il troppo ardir voflro,(S»: à farui cono/cere 
Che chiunque con Ali di Cera tenta di Ibrmontare all'ardente Sfcra^ 
del Sole, và follenncnte procurando à fè Hello mifero prccipitio , c bia- 
lìmeuolfino* Data in Siena il dì 25. di Maggio 1602: 

lo Caualier delle Infiammanti Luci fui prelcnte. 
Io Caualier Circonfpetto fui prdejite « 
Io Caualier del Securo Volo mi prcfèn te . 
Io Caualier del Giudo Sdegno fui prefente . 



CA V A L I E R non dee mai 
Dare à s^, torre altrui quello fplendore 
Che <U Natura, il Cic! , Virtutc, ò l'Ore . 
Qmncidi FRANCA MONTE il troppo ardire 
Actcxii aiu Ragion , GiuAo Dcitfc . 

C APPRE^ 




APPRESSO il Signor Fabio Vgollni : dando forte fu la ragio» 
militare, e volendo dift'ngucrc rAmante dal Guerriero , tecc^ 
vna coraggiola c ben rilolaca rilpol^a , negando il valore ilcjiul non 
dependa proprio cuorej c tale c la lua forma - 

r>A L L À~LTI E R O SFIDATORE 

Della Gioftra à Campo Aperto . 

IL C AVALIER IND VRATO. 

AMANTE: b GVERRIERO, Non cpcrfeN 
to Valore, Ce tutto dal forte animo fòlo non depeodeé 
L armi di Marte contrarie fono alle /àefte d'Amore: 
Con quelle eterna gloria , e con quefte perpetuo bia-*^ 
fimo s 'acquifta . L'opra adunque dell'airai,rende fa- 
mofò altrui con l'opra deU'armi.Chc Bellezza di Don 
na ? Pili amorofè debbono eflère ftate le prodezze vofbre , FRANCA* 
MONTE, che miTitari , ò come voi dite, goerricre: coftume forfè del- 
le remote Prouincie j nelle quali, come fi compri col (àngue la gloria • 
intender podiamojfe per cagion di femmina prendete il titol (ingoiare 
di più Valorofò . Ma già fiete in Italia; e nel più bel Teatro di Tofcana, 
Quiui intorno e Dame vedranfi , e Caualieri j ne da Voi lenza inuidia; 
perche belle riconofcerete le Donne, e coraggiofi i Caualieri; e Voi (b- 

10 col vanto da Voi pregiato, e con la Donna voftra non conofciuta vi 
truouareto. Ma poco al danno . Vi fi (àrà incontro il Caualier IN- 
D V R A T O , che non ammette valore. Ce non per propria virtù; ne 
cono(ce pregio. Ce non per forza d'arme-» . Egli perche non refti offc/k" 
la ragion del prode Caualiere , fi richiama contro di Voi ; e col giudi- 
cio irreuocabile della Lancia non (blamente aflèrma, che, per Vanto ,* 

11 p iù Valorofb v'intitolate: ma nega efprellàmente à voi poter fi il no- 
me conuenire di Valorofo , qualunque fi fia la Donna voftra . Gare^- 
glaranno nella .Battaglia i SERENISSIMI SPLENDORI DELL' È- 
TRVRI A , co* raggi ardenti del Sole ; e (arà per auucntura la luco 
loro pe' Combattitori più ficura ad illuftrare il defiderato Onore ; che 
la Stabilità delle lodi vofbe col Cielo a fermar la gloria, che di voi (lei- 
Co ambitiofamente prefumcte . Data in Siena, il 25. di Maggi o 1602» 

IO Caualicr Induiato fermo nella foprafcritta opinione , accetto la Disfi<fa , pro- 
mettendo di comparire contro l'anunoroFrancamontc iigismoda lui propo- 
fto, con quelle armi, che à Tcro Caualier d'onore fi conucngono . E mi renderò no- 
to con TTfaco fogno dello Scarpello indurato alla tempra^ . Ma più con la Lanci;^ 
c co] ferirò* . 

Io Lampodoonce Caualier della Chiarezza liii prefentc. 
lo Ariodamante Cauaiicr della Sccretczaa fui prcfcnfc • 

ANCORA 



)V N<^ORA il Signor Panc}o!roSpìartnoèc!i1,i1 Signor Mino C^* 
•^JL pioni ,c*l Signor Alinrando Cc\i\ Ibnoramcntc, c con parole elc^ 
qiwrntiriprcfcro in quella guifa il Mantcmtorc->. 




ALVALOROSO 

FRAN CAMONTE. 

^^s" r XI ^FERVENTE, |Ae> 
i GAY. <DEL CONFORME DESIOv 

<sicvRo. *" y 

H E tutti gl'alrri fiaji men va!orofi<li voi; FRANCAMO N- 
T E , per auucoturii ii (ì concederebbe fin che lo fpareijgio del- 
l'anni non hauc/Ic dimofltato copturio: e fi^credcrclicintan- 
tp "al rilfonantc grido della fama voIlra)di cui pirr rbi/IcS) àtc lar 
%g^f\r^^7jL^ P'^'*^'^ fcilimunuMza :'Nc rérrci^mo coti pftb voi In cShtcfa di 
•jOg^ JfJO lo<l»» buibndoci operar virtuoramcmcpcr i'iftcdà fola virtù , c 
^^JaeJ^ > non per diiiderio d'arricchirci di gloria, (garc<;E;i pur quanto ft 
vuol col Ciclo ) mi/cra preda aUa fine del rapaciifimo Tempo, benché quando pur 
haucflimo hauuto bifo^no di qucOo fprone, per valorofanicutc operare , non faccua 
di mdljcro v/cir d'Italia , ouc ( fc'l primiero fpicudor non fic partito giamai ) me- 
glio è ( col farla cara collare ) farne altrui partecipe i che aixJarc nelle lìrauicre'Pro. 
mncic , come di ici priuo , à Compcarla col fangue . Ma la ragione , cheraidetc nel 
valor voOro , aliai minore fa la credenza del vanto : Concio! lacofa , che né Donna 
potete amar, che /la più bdia dclTolcrc, non amanHo alcuna di ciucila Città Houc^c 
Donne ( e io due voi ftcllo J per beltà mirabilmente nrplcndoiio : Ne quando pur 
follètalc, potrebbe co benigni fguardicao;ionar tanto coraggio in vói; fe pur non 
vogliam dir per lo contrario, che quando benigni non fono, o voi fiate pnuo di vaio* 
re, od Ella di bellezza : E mal fi può credere, che benigni fiano verfo coloio,che uel- 
Tctà , che all'Occidente inchuia, arriuano , fegià efla altrcfi noA vi fi àuufcina ; nel 
"qua! tempo, anco difficilmente duÒ crederli, ch'ella lìa bella ; oltre^chc poco operai» 
haurebbc la roftra vincitrice acAra^on tana da quelli /guurti'j,cht vi<*pu.iiioai.hincn 
to; c vigore ; potendo aluoCaualicro , in quello mentre , rmiifato^la le; , voi uu.\u - 
tar, ò pareggiar almeno, di vaIorc,anzi gettar a terra in vn Ponto i^loriofl dofci de! 
voftii acquiai . Non taiit oltre faielk trafcorfo, eiiando , lo haucUe nel fcnm Dame 
imiutu i Gcncrofi CAVAHERI5ANESI, quali non la lielletxa fola, ma 
la Virtù praicipaimentc amando nelle Donne loro, da ella rapiti ; lungi dal vulgo <k 

Eli A manti, oli acquUlo di lei mirabilmente s'infiammano; c dalla pcrtcttioue del- 
A mau, e dall'Amor lomog^i ualor riconofcendo , ule eflcr lo Ibmano , quale la- 
louranua dcli'vna , c la grandezza dell akro richiedono . Ma però , che fui qui me- 
nato haucte la ?«a volila in pacfitcniotijcdi collumi da*noliridiucrli,»il ccurao 
flcgno di fcufa, pturcju: accctundo i noftri veraci, & amoreuoh auuifi , uuochiatc la 
feiila propolla Quercia . Ptotclbado, che fc vorrete iu quella volha oppimene peixi- 

C i nacc* 



••«mehfe perfeaerarè, Tcnéo écVìto éi NoSil Catuliefo oppotfi i cIiìanc|Be con odi 
pationc ini pugiu la verità. Compariremo il ciomoprcfiflb nel difcgnato Campq,: 
<}óue 'non farà l'aiuto d'vno, òpiù Caualicri eleni da Voi, chcoucl coiitrafto fia mca 
jjobilc accrefcimciito ilcllc noftrc glorie, e fine meno infelice delle Toftrc : e farann» 
ÌERENISSIMI aspetti la caduta pm mifcrabilc . 

Io Ca un liei: Alta Stella fili prefcnte . 

.Io Caualier Ferma Fede fui prcfencc.v £^ - 
Io Cièaliér dcirAiiuerfa Ventura Élii prdStie • 
"lo Caualier del Chiulo Ardore fui prcfentc. * 

GRAVE Fu lo (lile , e nuouo il concetto della Rifpofta , che /c- 
guc,laqiial fiì defio/àméte publicata dal Sig. Scipione Palmieri. 

RISPOSTA 

DEL CAVALIERE- . 

DELLA NOVELLA PALMA. 






ALLA DISFIDA DI FR ANCAMONTE- 




ASTA armarfì di valore a yalororamente operare , hauendó 
ciucila dcpcndcnza tra di loro, <]ual hi col Aio mezo la uinii: ma 
hiticare per foio acquiAodi lode, fc non rcmrlice,vano almenoi 
par che ua da Guerrier,chc glonadttfi.più toAo con la Terra fol-* 
lemcmegarrifca, che $ù col Ciclo llabilmenrc garcg2;i . Chi de- 
fia renderli eternamente lodeuole ; non dee comprar col fanguc 
la eloria per ell'er praio pur troppo vile à cofi ricca Merce -, M* 
hi da procurar l'acquilìodi ella, col merito fomigliantc, dcH'intcrne operationi. Co- 
li ucendo eeh, parleranno la Modcftia, e l' Accortela, e fi farà da prcfcnti , c mani- 
fcfti fcgni il valore conofcere . Doueua FRANCAMONT E lungi dall'Italia, 
l'eflcnìpio memorabile ritcner\ii d'Alcflandro il Grande: che da ella; per non pcrdc- 
Tc in rn giorno i numeroTi Trofei nell Oriente in molti Anni accjuiftati, j^iudiciofa- 
knentc s'aftcnnc . Con poca fìciUT77a certo tentate di rimetter nelle parti noftre 1 o- 
tk), da «lucile eternamente bandito, e gran biafuno date alla Natiua, c troppo \» yu^ 

tùli- 



<&T nitri ìì y V , ftcencJofe co»! anare , clic in ciac Tofi ot^ctd haKbìano TbTofo alfEti 
«oftra , la tera beltà , ed il foprcmo valore collocare . Mi dò a credere io ( che pur 
Amante fono) chea roi molto douelTe Amore , haiicndoui introdotto à godere^ 
qiiella fomma bellezza , che egh per fc ncdb ( come cicco ) non può perfettamente 
conofccre , di che poco mento gli rendete , mentre cfcludendo altri dal vailallaggio 
fuo; il Regno di lui cercare impoucrirc . Imbracciate pur lo feudo dell'amata ocl* 
tà , t^ualc fc farà più degl'altri torte , ed impenetrabile , non il vanto , ma gfincon* 
tri delle Lance foranno chiaro, e manifefto. Io per me nulla temo di voi, perche 
oon Gamo ne maneggi d'Amore , ne'qiuli habbian da render forra altrui ò vicina » 
ò lontana bellezza-, Ma trattiamo d Arme, e con l'Arme dimora la virtù. Afpet- 
tatemi dunque al Campo , al quale voi ne chiamate : mi il iole di quella bellezza 
jthe doiirà a gl'occhi noftri nrplcndcrc, verrà dall'amore partito , e dall'ardire ; fAr- 
r^lraìino i propri menci j e m vece di Corona, i £iuori de SerenilTimi Prencipi : dal 
k gloriofc nuni , de quali bramo io , più che dalle voikc edèr victoriofaineocc Coro- 
iuta.« Data in Siena il di so. di Maggio 1602. 



^ Io SichipandioCaualier della Fortuna fai preience. 
Io Selindo Caualier della Luna fui prefentc . 

Tv T T I modefti fi fcoperfcro il Signor Octauiono Palmieri , ci 
Signor Pompilio Allegretti , forfè per liprouar meglio il vanto 
àttribuitofi il coraggiofb Francamente ; c certo che quefti nobili, e 
gentilillimi Caualieri hebbero talento di compor leggiadramente , 
c bfciar nella Rilpolla il mele,e*i pung'glione . 

AL VALOROSISSIMO SI GNOR JE, 
IL CAVALiIER-FRANCAMONTE, 

IL clvllLlER CANDIDO ZELO, ET\ Caualieri delia 



ILCAVALIER PERSEVERANTE. / Mode/ha. 





O N ^ Sienorr FRANCAMONTE, tra gl'humani acci, 
denti forfè il pin compa/fioneuole , quanto feiMire , che faui* , e 
valorofo Caualicro, quale voi ficee, fano perduto Amante di ca- 
duca bellezza, li fàccia à credere , che lufingheuole girar d'occhi 

>^v>«^ Donna , auualori , e rincu»ri : Donquc ancor non v*accor^c- 

V>i^ te, che ciò che fpira da fguardo di belliffima Dama, e vu veleno- 

tf^ /^ fo fuoco, che v'accende l orgoglio, e che il voflro valore e vn'im 
feio concitato ì h ben a inacfcc adcflb , che liete latto vn non volgare efcmpio , di 

quanto 




Irpitnto ristia bcllcrra fiiuorcuolc i intiimitfire rn cnorcpcr aTtro m>)^tftHfimìr:TOI 

oc^humogia, che il vagheggiar bella Donna, come vaghcggu riutcnori co(c il So- 
le per fecondarle, non fu vn diictteuolc paflatempo : ma come Nuan Cclclli adorar 
rfue bcgrocchi I è oncciuio troppo yiIc à gencrontà di Caualicro. Amiamo ancoxa 
noi le raghi/Timc donzelle DORINDA,cCLEOPATRA .elette mduftrio. 
làmcnte da noi modelle, e ritrofctte i acciòche la guardinga oneOà loro, rifpiarman 
dogli fgiiardi, eh infondono Furore, più che Valorc,non ci teglia nel rcllo quel vir- 
tnofo diletto di goderle . Col quale efempio noHro, oltre allo graui ragioni, doucre* 
•cdaquì innaitzi SIG. CAVALIERE, nchiamando all'ufHtio la prudenza » 
«mare Donna più fcarfa in riguardarui , c ritratur la mal fondata oppaiioue voftra) 
che da benigni fguardi di bella Donna fpiri Ardimento , e Vigore . E cjuando pure 
gl vfHcionconfcglinanomen folti del pminacc ardir Todro ; porremo le mania 
I Armi,con ficura fpcranza.per rafliAcnza delle CHIARISSIMELVCl DI 
TOSCA N A, di far noto à tuttol Mondo, con vn fol colpo di Lancia ^chc bc iii 
TOi è quel valore, ne nella Donna vodra quella bcllezia, di'aiticranieotc profcliàtc • 
Dau m ^ iena, il 2 . di Giugno 1 6oa . 

Io Caualicr Perfetta Luce furprcfcntc • 
Io Caualicr Obbediente lui prcfcnte . 

S'AGGIVNSE per vicimo il Signor Ottau-aiio Piccardini fio- 
rentino , ilqual difcoprendo l'vbidienza verfb del Tuo Gran Prcn- 
cipe, e la fjjccial fcruitù che egli diligentemente à S. A. Iperando 
altamente di dìuenir fauorico apprellò il fuo gran Primogenito, vol- 
le mefcolare nella Tua Rifpofla alcuni concetti , che fi potranno au- 
uertir nella Icgucnte Ri Ipofta . 

AL MANTENITOR 

FRANCAMONTE- 

ILCAVALIERDEL VELOCEDESIO. 



T R A N O pcnficro. e manifc^a temerità, ò F R A N C A M Q 
T E, ò dichiarar ciafcuji'altro Hi Voi mcii valoro.'o, quando niuno ff 
tremò già mai, che untoardilìè, ancoichc per vani : ropria, e P^c^ 
luQrc temuto valore , fia'Gaualicri più coraggioli , jì cuoio irerftallc 
di foprano, c di lingolarc . E forfè che n'adducete in na 
poflcnte tagioue, concludendo , che il pregio vi fi venga di pia VhIch 
coTo, per aiiiar donna, come dite, più beila. Ma (c if^mit d voftro vantu diilla ic^ 

in bei* 




U bcHczM, che rapita dal ^empo, preflo pafTa , e ruanifce, dirafd pet aiweiimra , <fhe 

«ioticnuo ormai cilcr con l'eia mancata quella, fia parimente la forza vomirà caduta , 
cT vilorcVcnulb Mci.ò ? Beri li couofrt , che non tinto della Dama , quanto di Voi 
XQCiklimi) innamorato , vi Ufciace trafOitaic dal! affetto , c vi pcnfatc di lar crederi 
altrui così facilmci^ le lodi voih? , come tlcutro di voi tc le lete baldanzirtfamcntc 
date ad intendere . EgregioCampionc per certo, che dagli fguardi di Femmina co- 
fella di riccucrc l'Ardimento , c'I Vigoie . Hor come non temete d auucntiuanu in 
COSI pcrij];liofo contratto, eliendo lontana Colei , dalla ciJ prcfcnza il vigore afpett;^ 
te^, e l'ardimento ? Io , Te ben iipieao di mal talento , ( ilimando nondimeno , che t 
Gcncroii C AVA L I E R 1 della Nobilillima Città di i 1 E N A, a ballan7a rcpri- 
ncrebbono il voflro fouerchio ardire ) non haueuo penlìero di cimentarmi con ellb 
yoì; ma da Splendore ardente di S E R E N 1 S & 1 M O SOLE inHammato,eda 
Celci>c Aura npercodb , con Veloce Ddìo proDcamcntem oH^nfco alla battaglia , 
Dcltofo di nponarnc viitonofa Corona ; c di potcr,con tal mezzo^calzar lo Sprone» 
«juando, chctia.a SVB LIME REGIO GYERRIERO? le cui Ecccifc, 
Eroiche opcratioui rinutdio. coit la Gloria > la Gloria > con l'Ereditario Valore alca* 
mente fupcrando , abbalTcranno i Pregi di qualunque altro più iamofo, e più riguai- ^ 
i^cuoic^. Daumfuciìze>ildÌ4.diGiugao 1602. 



Io Caualicr del Veloce Defio affermo. 

Io Cauaiier dell' Ardito Valore fui prcfentc • 

lo Cauaiier dell'Alto Sdegno fui preferite . 



AT V T T E quefte Rifpofte repKcb artificiofàmente Fiancamon- 
te , ripigliando à bello (hidio il fentimento di cia(cuna de* Ma-j 
nirclH;laquaIe fcrittura fa da lui pnblicata il giorno prcfilìò al Com-*» 
. ba^cimenco . Quella come fu letta accefe molto più della Propoli*, 
gli animi de* Venturieri, che accettata haueuanola Disfida; ea era-* 
no già a Cauallo con l'Arme in mano preparati alla Pugna ; ne fa- 
^, peuano contemperare il dolor,chc fentiuano di non hauer tempo à 
3 far più parole in ripruoua,con le ore che appreftauano velocemente 
alla Battaglia.La Replica fa veramente lodata di ftile,d*inuentionc»^ 
di parole , d argutìe , c di concetti \>txo che ella era del Signor Gio-j 
uambattida Strozzi tanto caro à Minenia , e cofi dolce Amico del* * 
le Mufè , Icquali in quella occafìone cortefementc gl'infpirarono 
♦ dolce fpirito di Pocfin : La onde mandò inora alcune Ottaue in iior 
me di Francamonte, lequali fi leggeranno doppo la Copia della Re-* 
plicaraggiungnendo à quelle alcune altre Rime del Signor Giouan- 
ni Villifranchigcntilifh'Tio, cgratiolillimo a ppir fa ' t ^itifeÉliÉ&fca^ 
NacitfBlHI^ ; e quede con inuentione furono compofte ù nome 
della Donna di Francamonte-, (i come in forma d'animare à gli af- 
filiti intimati il fprte fuo Guerriero Amante^ . La Copia adunque 
della Replica fi lede Liìblicata in quella maniera • 

RISPO- 



RISPOSTA 

DI FRANCAMONTE 

A'SIGNORI VENTVRIERI. 




E la fouerchia baldanza (come dicono moiri (fcll Ira )accrerccr 
^g^^^J^^wS jHiò la Fortezza . grande augumento di forze douran no hauerd 
- ^ rij) n^ci Valorofi Campioni,che mentre biafimano almii del lodar» 
1 fi, rendono fé fìeflìbiafimeuoli, con afpre punture le riprcnfionx' 

^<«r«s#w^Nr accompagnando. Ma forfè procedon cosi per fare all 'amate Do*' 
T^f^^^jO^ ne pompòfamoftrad eloquenza , e di bellezza dnigco^no; pciA 
. ^ foKo Io feudo della paffioncamorofa, feudo che tanti ncuoprc, 

▼oqliono difèndere lo hauerc per quelVa volta tralafciato il natio co(himc di quella 
Cirtà, che fotto nnfcgna della Concfia, con tanta fua lode , in oi»ni opcratione c fo- 
lita fcmprc mai di^uidarfi : E per aiiucntura fcarfì alcuni altri d ìnucntionc , lafciaa 
do da l'vn de lati la Qvcrela liccntiofamcntc fi volgono controia perfona del Man- 
tenitore , infìno nelle remote Prouincic , col defideriodcl contradirc trafcorrendo . 
Abbaglia laHctto in maniera la mente, che non difccrnc ometto chiariffimo: & 
qua! t negli Abbanimcnti cofa più chiara , che il non douerfiaffermarc clTere nel- 
fAuucrfiino mancanza di valore? tanto più, mentre il cimento della batt.igltafo- 
praftando , può auuenir cafo » che le parole vengano di menzogna ncrcdutc , e coft- 
winie dall'opera .FRANCAMONTE, fincero profclfoic di verità , parlando 
più col cuore , che con la lingua , non Per iiirro , che per maggior lode loro, lodò sè i 
&amTCZ7oàfarfentirpiuiiruonodcirarmc,chci(romorr ' ' -nrolc, liberamen- 
te la fila intcntionc palesò,c con brenità conuemcntc a Cuci : n > . dalla quale aiico- 
Asaftcncua , fc à manifcfiare il fuogcncrofo pcnficro balUua il filemio -, perche al- 
trobifogna pcnnnaKar trofèo di vittoria , che portare w quantità di fcntturc il va- 
lor milùare . Appartienfi a Guerrieri non ccnfurare , ma guerrccgiarc ; non con U 
pcnnapugncrcmaco! fèrro. Lafcinfi adunque t motti , e gli (chei-z! a coloro che 
limpii-ir^o in trattenimenti di vcglicic le fottigliczzcc le conliderationi filofofichc 
rllc fcuole-,n^ fi conteoda tra le Lance, e gli Stocchi della palma dclb maledicciva , 
della quale finalmente gli firali ben che pungenti I. fpuntano nella falda , c unp<^ic- 
irabilc arme del vero . Dauin Siena il di 9. di Giugno 1 602 . 




Io FRANCAMONTE affermo quanto di fopra. 
Io Caualicr Ficramontc fui prefentc . 
Io Caualier Altiniiitto fui p: efcnte . 




IL MANTENITORE. 

D E I. L A GIOSTRA. 

1 B R A infiammati rai Beltà Cclcde 
jC^^^i^ Quando in fcrcoa fronte arde e sfàutUt 
Oi T 7" & 5 Con puro (guardo l'horridc tempeftc 
% E della mente l'ondeggiar tranquilla-» 

•^^•^^5 Di {pcme infiora , e di iplendor riucftf 
Ouc fuaue accende Amor fiuiik 
E'n generofb cor dcfio s* imprime 
Di farli amando per valor mbiimc^ • 

DI duo begli occhi al vago lume accefk 
Prende Tinnahiorata anima ardire : 
E quando auuienfi àj^eriglio/a imprcfà » 
ProponA nelle fiamme anco il gioire . 
Ma qual'haurà chi non pauenta offe/à» 
E dolce gli fi rende a/pro martire ? 
Sanguigno fi?rro , ò fulminonte ftralc 
Vincer d'amante inuitto ardir non vale . 

AMOR che muoue il Ciel, virtù gli in/pirt 
Perche da vii tcmeriza fi difcioglia.^ » 
£ /e bellezza four'vmana ammira , 
D'ogni terrena indegnitìk fi /poglia: 
A diuenir più che mortale aipira 
E quaggii! d'alta eternità sinuoglia. 
Di lenno, e di valore armato brama 
Erger trofeo di non caduca fàma^ . 

OG R A N pofTànza d'vn^ardor (oaue , 
Che d'vn bel volto dal fèren dilcende. 
Se quindi audiafnpa. il timido non paue » 
L'intrepido ì fburana altezza afccndej 
Il Mondo, oggetto alla Beltà non haue 
Eguale, e'I Sol di lei s'adornae (plendc» 
Ma nobil alma piubramofà apprezza 
5^ ^^^^dg fi /regìa d'honcftà BeJleMa^* 

^i.-i^-'T. ■ -u.'j^ i.uu^^^^,,■. p-... LA BEL» 



DONNA la 



AL VALOROSO FRANCAMONTE. 




VERRIERO AJ^NTE, ched*4kn»o»caIp»»n» 
Sang\ic vcrfar fàccAi in fero MartOf 
E l'alta mia bcllciza ,d tuo graii rilQt<v»" 
Portafli eccclfi à più romita paacL» r' /. ^» / 
Ardifct al Ducuo Aringo »c mira quanto I 
Sperai fupcrbo il tuo valor comparici | 
Tu <fi Primicr Campion titolo cgfcgid^ 

10 di Beltà fòurana acquillo il pregio . 

^^ì||f^^OBIL cagion di guerra: ArtcnueA» , - i 

NS De l'opra militar Frfo richiede i 
Mercancguiruoirmuitudcftra 
Di fcmpjtcrna fama alta mercede ; ' ^ 

itclia, ch'Amor per noi rotar fa dcftra , 
Nuouo Campo di gloria à ce concede » 
£ diuerran le tue fìerrate antenne^ , 
Per trionfar degl aam ardite pcimc^ . 

^^^1?^ 5^ M B R A di nera eccliflc ofcuri il rolto 

Oil Di Donna, eh a bclt^ primiera afpiri ^ 
^ £ Ha d'ogni mortai l'occh IO riuolto 
AqucAidc'mie lumiamacigiri ^ 

11 Vidorofo tuo brace io difc lolto 
Fcrifca sì , che Mane anco l'ammiri y 
£ con la lancia tua, con la tua fpada 
Apnmi al Cicl di gloria illuArc nrada . 

^{^1^^^ O L G I , A oiato Campion, le foci altere 

VS Ne gl'amorolì miei raggi beati i 
ijf Felice prenderai fonte guerriere 
Da querti di beltà cnftalli armati ( 
£ mentre la tua deAra audace fere , 
Veggio IO fcgoo d'Amor ne* fen piagaci: 
Di nuoui colpi tà da me ferito» 
Sarai di tutti icritoic ardito . 

{^^f^ E R etcatar mio Noinc, or non 
^ U 4( Faaor di Mufa, c di celclh carmi -, 
/►A ^ idcgno, Ogni di Pindo, il cantar ToAro 
^ N^5ÌS^ Iiitcfv à gareggiar con bronzi, e marmii 

Àia 1 Ariiieo la cana , il Saugne incKiolbro , 

Penna la ^da, il Canto il fuon de l'armi ^ 

Soletto Ila delle uouelle carter 

GRAN CAMPION, BELLA DONNA, AMORE, E KARTE, 

GIYNTJ 
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SS^di¥?b^d»?b I T I <hn<]uc al giomdtfél Ducilo propofto ; t putlictrt 
JS^lfcAì^^^£3^!^ ^* ^^P'^ Commuuc Rifpolta, c delle Pociìe potìc di fo» 
*Ìf P*^*"* Gli s'auuicinaua l'ora dell'entrare in Camp», quando. 

' ov SS? »^ P*" Tcatio s'vdirono i Tuoni delle Trombe , che 

33 VJT ncchiamauanoallaBatuglix.. Ed ceco Tubito « Cauallo 

|w ^Ssm^ comparirci due lAMkÉttBiStEnoriMacftri del Campo, ac- 



compagnati da onorata Corte di StaAcn diuifati nobilmcn- 
^lkjl!lP<WtìPfe^ » fecondo la propr » loro liurca . Qucft i giungendo al lo 
4tc.caco, d autorità apcrfcroicPorti'dd Campo; ed entrando TcòrTcro tutto il cir- 
cutto , ciconoTccndo il luogo c'I iito del combattere , e contrallcgnando ogni partt> 
^ ciaicuii lato. Poco appreflb vennri l'A Iteiza del Serenifs.Gran Duca.quella di Ma 
<UinaicrAJiczxadclGcaoPrencipe; l Eccellenza del Duca Don Virginio Otfmi|- 
rEccdlcnza del Duca Sforza di Sanufiore ;<iudb del Marchcfe Dot» Michel Pcrct* 
tit c l'akiadi Don Ciouaoni, cdi Don Antonio Mcdicixd cfanui molti Signori no- 
bili, c Gemtlhuom im Saocli • c Forclìicri j e tutu la Corte del Gran Duca : E Taliri i 
Grandi, «'Pfcncipi, egli altri Signori nel Palco Regio, fiironodiTpofti al Giudicato 
ilScreiuirunoGraiiPrciicipc , l'EcccilcurilIinioDon Vuginio, crEccellcntifMino 
Don Giouaai)i; iv|uali rifcdcrouo in luogo paiticoiare, e iiguardcuoic^ » Abbellì il 
Coatoxnodcl Palco vo numero Tcelto di GcntiIdoni»c Sancii , loquali benignamene 
furono da Madama accoliCi> *. lirantu nel Verone alto dd Pala zzo j^gnocile fi r ide 
alUftcr in:^dlcacdtrac»tci7 gnor Capitan di Popolo , , e ^MÉ^nttOTi Si- 

gari di Reggimento public© . Scùiì'e Li Cauallcria delb Guardia di S. A. diuifa nu- 
mcrofamcnrc inducCo«pagaic,e guidauonorcuolmcntedairillultii/limoSi^noc 
RobcJxoObizi: E /iòrrefoora dello Steccató tartari Piazza; c pofcia s accampo .vd 
modOfCbcdiTopira c detto , celiando il Palco dinanzi al Campo guardato dalla 
Guardia otdinaro di A. Inqucfto mentre crcfcetu iHTtwnddlc Trombe, e la mol 
tituduicddleGcunnumeroramaitc corrcua ; Tcor^cudoli buona pone di Pcrfonc 
accommodaf c jia ne' PAicbeioi f abi icaii in più luoghi ; ed akra para Topra i Tetti; ^ 
chc^^rpéipia; Maoalli Puzza: crono le Fincilrc de' Palazu., che ciccondano il Tea- 
eco iipieii9tuu^dti>aileDooocdi Cittadini f ediagranyatteinco di forcilicri; E 
marauielu Éaccu* ^Umiliar la eenre falita non foiaracatc nelle fommiià degli Edi* 
tei aiioiiM i ma $ìi ìkììc Logge , e oc" Teta ddic Lontane Cale per donde ii poteile 
Tcorgcrcalcuiu porte del 1 cairo . Conquelb (imiì dirpolìuone altro non s'afpcta- 
oa. che di veder venire i battaglieri ; quando vTcì rollo da pane f rancamonte arma* 
co in fcmbiauza di CoraggioTo Campione ; e ben lo dimolhaua nel Irenarc rn ge- 
ncrofo D.:ftricro , ilquaìco' moti continui del Piede daua ftgno dideHar toflola^ 
Battaglia , c Congli fpdruiitiui rciiibr.iua, die dclioramcnic chiamaflegli Auuer- 
faiij Con\batu;cMi . Q^Oo era fplendidamentcguaDUtod'rna bardatura di i»fm 
fcariutino', adorna d*viulxegiatura.divdiutovadc'mtagluu con leggiadro dife* 
gno : OEMaquaisTpermaggioreadonumcncociaaggiunto va contorno, iKl(]ual carov 
j^eggiauana Viigamcutc Kofi di Teca di diuctfi colori* dunonrandoft quali teiiuti per 
lar ghiil ui iaiutot noi tuttala bardatura . Velbua.Francamonicd'vna armadura^ 
^icta do:ata d.dia qua! pcndcua il Tondello diuifjto a modo ddla Bardatura egregia 
matte, b liiirauavinaTaceuail Piumaggio del Cimiero in guiTa , chedouitioio di 
piume adoinacc dì trccccttc d'oro , cdiTuolazzi ripieni di gioie , garcggiaua ven- 
tiiLuido con L puceuolc-zta dell'Aura , e con la Tomnutà del Ciclo . Diedero fcgno 
ddla vamta Tua quaitio Trombetti , che gh prcccdeuanu a Cau illu vdìiti di drappo 
alla diuiia pro^^ria dei Mantenirorc : a'quabriTpondciuno le Trombe del Campo ^ 
inuitandolpa yt^Qirc ..Colìpcrucnuio alla Poru dello Stcccato,gli fi fecero incontro 
j Signori dei Cinpo : a' quali i Pudriru dd MaoccuuGii:c ^omandarono./cntrata , e»l 
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fpoflCft<!o II nome, eti eagion ^clla ▼eflab.e moflran Jb co aùelle ànne ^rimcamói 
ce s'era eletto di combattere. A quedo rfficio di Padrino iailoriuajl Signor Mar- 
chefe Franccfco Malafpina , il Signor Conte Alberto Cartello , c'I Signor Conte h:U 
berto dà Vernio , VI Signor Luigi Donato : EHI ottenne ivl 'c^atcata : (d egli A^dÀ 
lubitoà far riuerenza à loro Altezze , ed inchrnard a' Signori Giudici l ^ixjtiaJigitl 
fò majitencr la proporla bart;^lia:e licentia^ vi «Signori del Campo lo fecero fcrtfiu 
ìrieino alproprio Padiglione : doae volgeodofì egli a' Guerrcggijitftì ih«vìfla flaua ili 
ano d'offerirli al defìderato Combattinicnto : moftiaodoTi lodcuòlmenre aicicto . è 
baldanzofo j e perciò gloriandorifopratuRt di valore per cagion delia iklliilìma^ 
Aroau da lui>£acetia veder dipinu vna Imprcfa nel fuo feudo imbjaectaro da vn Tuo 
gcn til Valletto armato à Cauallo , che era tiì Monte altifsimo >}c]ii4iie al leaarfi dd 
^Je in' Oriente , moflraua d'eflcre il primo illuminato , dicendo . QY A L M A« 
R A VIGLIA SE PRIMIER S INALBA? ^ 11 

. Non prima fermato il Mantcnitore s'vdl il Tuono di due Trombetta , lr<]uali itt^ 
«ano indiciodi Venturieri : La onde toftefi vide alla Porta rre Caualien domanda-» 
te il Campo-QucAi erano ti Signor Spannocchi, Signor Campiont,e I Jighof Cekì: 
c dato il nome 1 vno del Caualiei Feruence , e l'alao del Caualier del Conforme De- 
terzo del Caualier Sicuro, furono da Signori del Campo introdotti . Mofbà» 
uà il Caualier Ferucntc nella Aia nobil liurea tutta roflcggiantc ft-^^no di gran fenio- 
tCiproprio d vn Valorofo Guerriero^ e che le forze fuc foiìero vguaìi airanimo,il<]ual 
di dentro gli amu deua il cuore , lo rapprefencaiUc^A^o dèll'lmprefa cKe fàceua 
portar nello feudo ad vno Paggetto che fopra vn Cauallo baio fornico di velluto cre- 
misi andauaarmato;ed era vna palla d'ottone infocata.col motto. PR VO V A DI 
JVOR AL'E IL CALOR INTERNO. Staua il Caualierfopra va 
Deft riero leardo, rutto ardito, «sf^umantc , adornato di nobil velluto cremisi, fregia- 
■> riccamente di larghiHìmc ttecee d'oroj fra lequali fi redeua compartito vn belliffì 
no ordine di gioie marauigliofe per lo valore,e p la veduta romana il lembo intorno, 
frangioni d'oro mrefluri doppiamente : appariua nel petto del Cauallo , e nella grop- 
piera vna borchietu dorata, e fìgurau à guifa di malcarone,che rendcua va«;Fiezza à 
tutto l'ornamento : Alla fomigliante guifa pendeua il Tondello dalle Armadure , le 
^uali biancheggianti ripercoceuano i raggi del Sole in maniera, che dentro di cll'e ps 
iena , che foflero accefe fiamme cocenti per accompagnar la forma della Imprefa , e 
della Diuifa . Le piume del Cimiero , e della Tcf).idel Cauallo erano accommodatc 
capncciofamente , e adornate con vaghezza : infra quelle dell'Elmo fi fcorgeua di 
nleuò la Aellà Imprefa,che dipinta haueua nello feudo . Andauano feco à dir fue ra- 
gioni il Signor Ippolito Trecerchi,.e'l Signor Ippolito Marfìli . 

Venioa appretto il Caualier del Conforme I>efìo, ilqual difcoprìua la flabilità del 
luo penfiero nel color faldo nella negrezza,e della biancheiza,di che egli compartito 
haueua b fua gentil liurca,ma più con l'imprcfa d'vna zocca d'Vua la quale dal riuol 
gimentoa' che ella fa col Sole c detta Strcptos. col motto . CIRCVMARGOR TE- 
CVM: Denotando la volontà fua verfo del Prencipe fuo Sig- e verfo della Donna di 
lui amala , e di voler rifponder ne' termini caualcrefchi, fecondo il proceder proprio 
dello Sfidatore.Spronaua vn DeOnero baio , chiaro, baOardo di Spagna , nell'alzar la 
•efla tutto rigorofo , ilquale egli haueua ornato d'vna barda eratiofa , fatta di rafo 
l>ianco, e copcru con vna foprabarda di rafo nero , rvna,c l'altra trinata riccamente 
d'argento , e ripiaia di mafcherette , e di fiocchi nobili di velo nero, rigato d'argen- 
to . Nelqual difegno appariua anco il Tondello ben formato : douc le armi in dorfb 
pompofamenteriluceuane: SoAeneua nell'Elmo vn Piumaggio bene acconcio , al 
aual nfpondeua quello , che fopra la teda del CaualJo ctapoAo » il contentò d t» 
Imo Padrino , che fù il Signor Cado Madìii . 
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Seguitu <!i tfompagnìa II Caiulicr Jìcaro, e ben moftraat ro!»ra rar<!cntc Cuo De- 
Aricto d'cflcr ficuro j approiuiido ciò cou l'Imprcfa del Leone diritto in atto di fero- 
cia , die diccua . TELA SPERVIT. Dimoftrando ficuramrntc , che egli uoa 
fcaucrcbbc temuto dcH'armi contrarie del Combattitore ; confermando cou La diui- 
fa fatta di color roflb, c v crdc, l'ardir ficuro del forte Tuo corat^gio, c la fpcrania, che 
teucua delia Vittoria : E c]uelÌi colori didinti fì vcdeuano nelia ornau bardatiua del 
Cauallo , laquale era di nobil velluto cremisi copcru da ma foprabarda fatu d'rn , y 
l)clltrsimo> c ricco drappo ucrde: loro tcfl'uto à trecce cmgcua 1 vna , e faiira barda* 
•oua } e radotnauaricchjfsimamcntc per ogni pane con difegno: ma fopratutjo vi 
fi .diftin£;ucua abbondanza di fini/Tune pcrle,e di pietre prctiolc molto chiare , c rilu- 
centi alla veduu: nellequali andando à ferire i raggi del Sole abbagliauano gU occhi 
• lie'Riguardantii unto più, che il Tondello fatto alla Heflà fo^ia recaua doppia 
ijchiarczza, accompagnata poi dallo fplcndore dell'armi Tue iucidìmme, che nel moto 
fciutillauano fiamme , e tormauano in loro nuoui Soli , e uuoui r;^i di più colori ^ 
ritenuti ulora dall'ombra delle moibidepiume , che abbondanti s'mnalzauano nel- 
i l'Elmo . D'th Padrino folo il Caualierc u compiacque, che fa il Signor Ippolito Dei 
Fiorentino. VnGiouincttoà Cauallo armato poruua lo feudo delCaualjerc. Cefi 
nconofciuti i ve Caualieri dcfcntti , entrarono nel Campo, e fubito,che furono an;i* 
incfTì andarono a riucrirc i SereuifTuni , c commetterli à Signori Giudici , fcdtl- 
mentc giurando l'Auuentur^j . 

• Mentre che queOi nei campo fi difponeuauo domandò fentrata rn Caualierc, che 
dalla voloce Tua venuta moAraua , che ragioncuolmentc egli poruua il nome di Ca« 
tuliere del Veloce Dcfìo : E che ben gli conueniua il fegno dello feudo imbracciato 
dal forte fuo Scudiero, nel quale era dipinto vn Ramarro , cheefpoiìoairardordel 
più ftrruciue Sole molìiaua di ratto tupailàr da vna fìepe,a]raltra,quafì volelle mtca 
dcrc , che egli moflb dal caldo del fauor del fuo Signore velocemente dà Fiorenza à 
Siena trapaliaua per fcruirio m quefla Giof)ra,e perciò fi Icii^gcua fcruto quello vcrfo. 
«OTTO'L PI V ARDENTE SOL VIE PI V VELOCE, ^hadun- 
que Aandotuttoarmatofopra vna vclocifsifTima Corderà di color baio , afpctuua 
alla porta d'cllcre introdotto . In tanto fi rimiraua la fua liurea colorau di verde , e 
loOb , e comparuu nella bardatura , e nel Tondello fatto di velluto con oro mceflù* 
te ; c fi lodaua nel Cimiero vn Piumaggio bianco molto douitiofo. Qucfb era il 
Signor Otuuiauo Piccardini , soucrnato dal Stg. Capitano Bruto dei Golia Caualio- 
re,e dal Signor lacomo del GoFia Huomo d Arme,iquali come Padrini diedero il na 
me del Caualicic,e moflrarono 1 arme,£accndola approuare. Coli i Signori dei Cam- 
po l'accettarono ; ed e^li inchiuandofì à S. A. promife con giuramento! auuentura . 

Indi à poco venne il Signor Curtio del Golu col nome di Caualiere del Giuflo De* 
(io, guidato da vna Maga,laqual fàceua catare ad vn gratiofo f anciulietto ic feluca- 
ti Otuue jC i Trombctu dauano il fegno della vcnuu . 

MEntrc NobiI Pcnfìer , Giuflo Dcflo Che del Gran Sole Etrufco allo fplcndoi^ 
D'iiluflrar la mia D6na,e me inalzare Intento acquiAa Luce, c Gloru infìcmc ^ 
Ita doue al Tempo auaro, e al tetro Oblio Ardifce hor si , che per fe torre à l'Ore , 
Tronco, è'ì camin.mi fcan veloce andare : Vuoi Mantener, Che le fuc Forze , cflreait 
Il troppo altnu , l'Ardir modello mio Son , pcrch'elhcma e la Bclude ancora 

Volger corfo mi fer, pcnfier cangiare. Di Lei, ch ogn 'altra vince , e Lui innamora. 
E qui vcmr volando , ù Francamontc Troppo ci fuo tanto Ardir,troppo gran fregio 
^1 Valore, & ai Bei fa fregio, & onte . Fora al Colle, ou e Amor, Venere , c Marte 
francamontc, il cui Pregio, il cui Valore Han Tempi,hanSaccrdoa,ù foao in pregio 
L'ialo ammua , ci bcl^, c'I Fianco une , ?m, eoa loi Qmu , che m Aoll'aitra pane • 

SeoAto 



le unto gtaue cnoVf tanto Dirprcgio ^ (jualc il SoT , cTi'aunltti, i!luftra , e aecenJt 

No n rcprimcflc il Ver, Ragione, c l'Arte j Più, che l'altro non fa douunc]ue fplcikic . 

Q^nci, per porgli frer , prudente Maga Aiiì, A IC, c Lei , e Me tolfi all'oblio . 

Scorto m'ha qui, eh io venciarò prefaga . Mentre ne! Core , e in oro il Volto amato 

Mille attri Giualicr di mille belle Sculto porui la uè d'Onor defìo 
Donne ,c'hanno<iuri feggio altieri Amanti* Mi fpinfe, nèpcrò mai tanto hò^ofato: 

Cui d'Ira ptmgon Orali , ardou Cecile , Che Tua rara Beltade, o'I metto mio 

Cui par non rede il Ciel, nè vide auanti , Sole Ftt^ici al Mondo habbia chiamato f 

Potrian con I Alme di rutu te ancelle , Diflìi e dirollo ogn'hor, ch'altro rplcndote 

E con le Forre lor ferme , e coftanti, Ne il Bel paflà di Lei , nc'l imo Valore . 

Far conofcerc il Ver, ma il Giulio mio Meco il Guerrier DeirìiiHammanti Luci 

Penderò in Lei di me dcHò Defìo . Ne viene alticr, che la Aia Amata Fiamma 

Venir, Vedere, e in vn Vmcere fpero R ifplenda d , ch'il bel Tao incendio iudvci 

Chi canto osò , con troppa of!ria altrui , Foco od Giel , cui nullo ardor infiamma^ 

Come già lieto in quello , c*n quel fcnucro Non vuol, ch'il Aio rpicndore oggi nlucr 

Fin'hor di mille Palme ornato Aii i Qui duVeloce vien qual Ceruo, ò Daromaé 

Che NobiI Fin, GiuOo Defio, PcnAcro Ma lieto ^, che per Lui pnénd'io<}ifera. 

Alto mi guida, & Eda, che noi Qual della mia,della Aia) Donna oHcfa*^ 

SVdì volentieri i! canto de! Fanciullo , cfì laudftjrèni^cmciiterinaenrione : Mk 
però i Signori del Campo non concederono 1 entrata fin tanto , che dal Signor Mar- 
cheA: Giau Criiloforo Mabfpiiu , e dal Signor Caualier Giulio Corti , Aioi Auuoca* 
ti , ò Padrmi , non intcArro il nome del Caualici^e , e non videro Tarmi di lui , e noa 
I «tpprouaro : Dopo laqual coAi aitrando il Caualierefi moArò A>pra vn Caual Tauro 
ben formato,e bene auuezzoa'coflumi degli aflalti jqucrto haucuaegli addobbata 
tutto di treccia d'oro molto ricca , nclinqualc fi diftendcuano Aegi, e intagli à mod* 
di lune , c di fiamme fatte d'erinifìno turchino , trinato fupcrbaracntc d'oro , e fioc- 
cato di veli turchini indorati . Coprtua la bardatura vn drappo di color pauonazzo 
figurato con la bardatura d'argento ricamato di fiori di fcu fparfamcntc difcgiiati, e 
frappoftì con certe mafcarcttc d'argento intorno di fuolazzi : E di fimi! diuifaac- 
compagnaua il Tuo Tondello : I Armi fue erano coloratc.e neirElnio forgcua difpo» 
(io vn bel Pennone , al qual cotrifpondcuano le Piume poAc fopra la tcfla del Caual- 
to . Faccua portare al fuo fcudiere à Cauallo , e veftito à Iiurea del fuo colore , l'Im- 
prcfa dipinta nello feudo , che era vn Sole in mezzo à noue Stelle, col motto. V B I- 
QV E D E C E T . Riucri vmilmeiitc il Gran Duca : s*anciil1c alla Auu:a:ura : e 
dcnófo n'andò da gl'altri Venturieri . 

Il fuono in tanto di due Tromb.^tc accompagnato dal Aion di quattro TamburcC 
ti, che porti all'arcion della Sella, due Tamburini veftiti alla diuila jvrcoieuano , fe- 
cero riuolgcrc gli occhi di tutti à rimirare vn Caualier che oimatoal Campo diriro» 
ne vcniua, fopra vn DcAricro leardo f(furo : fremendo all'aria coraggiofo , \c pei co- 
tendo la Terra intrepido , e filmante . Èra il Caualiere accompagnato , A come kn- ^ ^ 
co gli altri, che Venturieri alla Gioftra comparfcro: dà più Nobih à Cauallo . Qje- : 
ft05i era il Signor Petto Brogioni, ilaual nella ftatura fua diritto alle cofè Aiblimi in- 
tento fi moftraua.non riguardando altra parte,chc*l Cielo come fe fdegBalle acquili» 
terreno: imitando forfè la namra dell Aquila gcnerofa, che volando in alto ti tratiicw 
neà pafccr la viAad-ll aria piò fcrcna ,cpiù pui-gata: chcn la lì portaua iicllo fcudo 
per Imprcfa , fatto imbracciar da Gan-onctto ardito , il qu.il A A.uu armato à CadaU 
io, con 1 j diuifa del proprio Cauaherc : douc erano fcrittc qucAc parole . P V R I O- ' 
RE FRVITVRCOELO. Porgcnia diletto la Aia vat^a bardatura , laqualecra A 
• - «ctmpofU di rafo turchino, e gullo^ compartito à llnfcc , eie lurchuic maggiori cd»i 

le guilc 



k spalle . Ma in quelle ii color torchino erano fixgiamcnti ricchiflimi Ji trecce ^V». 
ro, dif'portc à guil a d'arcione , fi come c la sbarra , che c ncirarmc propia di Tua no-,» 
hdc tainigiia : fta qucitc trine erano in bell'ordine lec^giadro accom modale Stcllt> 
<J arj!;ciuo,e palle luderate : Nelle laide di color giallo erano porte vagamente Aqui* 
led'argcnrooruacc iiitorno di Teli iiicarnatiiii,c d'oro: Coli accompagnandoli Ton 
dello il fcorgeua in vno , e ricchczia , c bellezza . 1 armadure Tue haucuono perciò il 
fimilclauoro d'Aquile , e di Stelle : e s'iniulzaua nell timo vn Piumaggio di più 
colon, che ventilando rapprcrcntaua,a' raggi del iole cfpollo , qualora t. più nel Cie- 
lo l'Inde coloriu . AuuicinataC alla [>oria del Campo ; dal Signor Caualier Nicold 
Colombini, e dal Signor Caualicr Claudio Simoni, come Protettori hi nclucfta à Si-- 
non del Campo l'entrata : iquali vedute le armi , e inicfo che li chiainaua il Caua- 
ere Innalzato ciicdeto libero il palio . Per laqual cofa il Caualier entrando, andò ad 
tmiliarfiiS. A.C Èrfiriconofcerc da' Signori Giudici : e prcfc il luogo vicmo al 
Caiialiere che poco innanzi cca venuto . 

Di bella coppia rnllcme compai irono i Due Gaualieri Infiammati : fvnoera il 
gnor Bernardino J-ranccfconi col nome di Caualicrc del Puro Rapaio } l'altro il Si- 
li rBanolonieo >oncgucrn chiamalo il Caualier della Rauuiuata Luce. Haueua 
pr:mopctrcgno vnSole, chefpunta fuor dcirOricntc col motto IN VERTICE 
ClARIuRj ci fecondo vna Sedia , che al trainotiiar dei Sole appari(cclumino(j| 
coloMioo. TVNC CONSPICVA. Imprercporuicda'fuoi Scudieri a Caualloar 
mari : Vcftiuano d'vn color conforme . E l'vno fé ne veniua fopra vn Cauallo baio 
fcuro i e l'altro iopra va Dcllricro tutto fcuro } ed erano bardati d'ermoTino turchi- 
no iniagluto a foggia di bel difeguo, che rendeua bellillima vaghezza all'occhio i 

r cròche pallaua la villa dentro ceni inragli à rimirar vna ncca tocca d oro i di che 
crmolino era fodarato j e ii fèrmaua fopra à riguardar 1 ornamento compartito di 
Stelle d oro trapuntate con pallamani ncchifllnu d oro, c tramezati da più mafcaret 
le mnoiaic co' fuoifuolazzetii di bella tocca doio: Difcendcuano nelle eftrcmità 
nappe di tocchctta d oro lappate , e compartite da molti cordoncini di fcia : Nella 

3ual foggia ftaua cimo anco il Tondello pendente dallarmadure inaifiatc di Stelle 
'oro . Cufcun di loro haueua nel cimiero vno artifìciofo Piumaggio, dal qual non 
era diUbmigiianrc quello,che efli pofto haueuano fopra la tefìa deXaualli . I Padri- 
ni ncluefero l'entrata, quali erano del primo il Signor C^iulicr Fedro Bellanti , ci 
Signor Caualier Annibal Venturi ; e del fecondo il Signor Guglielmo Guijliclmi, ci 
Signor Prancefco del Sig.Girolamo Piccolomini Maiìdoli,c dopò,chc diedero i con- 
traflcgnì del nome, c le ticoguiuoni dell armc,oticnncro 1 Wrcflo . Così entrando i 
due Cauaiicii fcco»ido il coliume s'uichinarono à S. A. e s'akriflcro alla battaglia/e 
polaronli in luogo a loro deftinaio . Non prima «(ifpofli nel campo i due gratioTi 
Canalicn , ferocemente ardito comparì il Caualier della Nouclla Palma , detto cosi 
dairimprcfa,chc ponaua d' vna Palma forgenie,coi Motto .fRVCTVSSlNE 
L I G N O dipinu nello feudo unbracc iato da vn fuo gentil Émciullo , à cauallo, e 
jcftito alla diuifa . Egli era fopra vn Dcllriero baio, chiaro, rtcllato in fronte,ilquale 
haueua la copci ta d'vna baibatura di rafo incarnatino tclluto a fiori vcrdi,c bianchi; 
drappo coinmunemcnte appellato Pi imaucra j appai iua guanuto attorno di frange- 
di feu verde, c d oro : Campcgguuano gcnulmcnte, e con difegno,numcrofe figu- 
lette legate con alcuni nalui di Icia verde, e bunca, e con fiocchj,e Icgatiu^e prosa- 
te di palmella d'argento :. L'clitcmìtà pcudcuano ornate di nappe di Itta, tra le qua- 
li faceuano vaghiJlimocoiiuallo gigli d argento, c mafcarcttcmargcniate: Corrir 
Ipoodcua li Tondello pcudcnie dalle armadure tutte lauoiatc . Quclto fù dal Signor 
Conce . . . Padouano,c dal Sig. Guolamo Lcnzoni come fuoi Procuratori ,Rìa- 
mldlaco a'Sign»ia dd Cuupu,chc approuaodo iaiim lo'ianodullcio odio Steccato; . 



ve aTTa prcfcnu Jc'Preneìpi ìndìinatoC , moftrò col ceonb prender à Tegair fa fùa 
Ycnrura, c foctoporfì alla Battaglia . 

Si tiifponcua verfo la parte de' Venturieri il Caualier Della nonella Palma ; quan* 
éo fopraggiunfcro i due gentili Caualieri della ModcOia : l'vnoera il Signor Otta* 
ciano Palmieri col nome di Caualiere del Candido Zelo , e con l'imprefa d'rn Mar, 
che nell'ac^iration de' Venti diuienc fpumante, la ouale haucua quefto Motto. AGI» 
TATIONE CANDESCITi e caualcaua vn Dell nero baio, caiìagno, arcano, (ìeU 
lato in fronte, dquale egli haueua,bardato di ricca Cataluffa Colorata di pauonazzo, 
c tcil'uu à van , e ben componi lauon , re(Undo il fondo tutto d'argento : fi circon- 
dauano intorno frange molto apparenti fatte di feu , e d'oro filato . Pendaiano nel^ 
le (dreniti , fìmbrie intagliate a modo di gigli , Icquali però fembrauano d'argento , 
c ritcncuano nel componimento mafchcrettc d'argento , alle quali faceuano vezzi » 
perle di diuerfa force , e gioie di gran valuta . E quello adornamento fi fcorgeua di- 
llinto con difegno per tutu la nobil Bardatura ; alla quale il tondello fi conformaua 
attaccato alle armadure lauorate nobilmente à figure d'oro , e di fmalto , alzandoli 
nell'Elmo vn Piumaggjio di bella fortc,e va«»amcnte adornato . Diceuano fue ragio- 
ni il Signor Conte Orfo Panaocchicfchi de Conti d'Elei , c'J Signor Caualier Alef- 
fandro Beccarini . 

L'altro col color della fperania, e con l'Imprcfa d'vna Ruota, che fi volge al cor- 
fo dell'acqua , col motto . NISI DEFICIAT. MofVraua di chiamaifi il Ca- 
ualier Pcrfcucrante . Quefto fi era il Signor Pompilio Allegretti, e maeftreuolmen- 
te premeua vn Ddlriero Falbo con lifb negra nel dorfo: bardaua di bellifsimo tafo 
verde tetl'uto à fiori di diuerfa forte i in maniera che il drappo fcmbraaa nella pùii 
fi:efca Priraaucra vn Prato forgentc ripieno di foauifslmi , e varuti fiori: il comparti- 
mcto delle mafcarette adorne di veli bcllifTìmi fatti aguifadi Rofe,edirpofte tra fio- 
re , c fiore , rcndeua più diflinte le figure : e maggior vaghezza a gli occht nponaua . 
Cingeua lo (ledo drappo vno adornamento fatto di frange d'oro filato , e m ifchiata 
con alcune fila di fcta verde : Terroinauaafbggiadi gigh con anificiofo difegno. 
Leggiadramente era difpofto il Tondello col mcdcfimo drappo, e nell'ineflo voruto 
dil«gno . La lucidezza delle armidellequali vefìiua il Canal icre; perche fopra del ver 
de eompaniiano ; rnpprefenraua à gli occhi la forma d vn erbou>,c fiorito prato co- 
tenente entro il fuo feno , acque (lagnanti , e pure . Hauea' lEJmo adorno d'un Piu- 
fiiaì^gioalirèii di color verde, diflmto di piume colorate di giallo : e annodato con 
veltdoror e fiori ingemmati. Suoi Padrini fliroiK) il Signor Caualicre Fra Faullo 
Bolgarini , ci Signor Caualier Fra Flamminio Tommali ciafcuno de* due Caualieri 
Kauea il fuo Scudiero armato, e à liurea. E due Trombetti col fegno della lor diuifa, 
anuifauano il campo della venuta loro . Coti quefli due combattitori s'auuicimirono 
alla Porta ; à quali, facendofì incontro , I Signori del campo intefero della venuta di 
cffi, del nome, che portauano, c dell'armi : e approuato il tutto , aperfcro Io (lecca- 
to : Nel quale entrati fcc^perfero la modedia loro uclla riuercnza, che fecero al Graa 
Duca , e a Madama , e nelle parole che diedero di fede a gli EcccllcntifTìmi Giudici . 

Già Ci moilrauano nel Campo i Caualieri lacrodocti , quando s'vdì noucllo vn 
fuon di Trombe chiedere il campo . Erano i Qii^attro Caualieri della Pcrpenia Fede: 
che vfciti armati del lor Padiglione afpettauano d'entrare nello Steccato . Primo di 
tutcrfì moOraua . II Signor Nicolò Tegliacci . 11 ciu Cauallo baio, fcuro, frig ione , 
continuamente ahandofi da terra mdomito, porcua, che voleflc moflraiiì fomigliaa 
te al nome,che d'Agitato portaua il Caualiere,confcrentc con rimprcfa del Mar tur- 
bato col motto. NON VLTRA FINES. Di compagnia Caualcaua il Sig. 
Lorenzo Petrucc) fopra vn Dcdricro baio, fcurovii Regno^\ che riuolgendofi attorno 
fOB Bulk (alti )'aaai*cflb ìolcua modur di fcguir oacu^a del oomc ««che poitatta.« 
■ ci fuo 



fl fuo èauanerMiTe Aggiratorlc^prcffo con la figura ic\ Verme in atto di 'coWf>ot Itj 
fcta.col motro. A DANNO SVO S'AGGIRA. Qucfti due haucuaiio tlmeifuà di cci, 
lori folto la ftclla foggia jpcrochc il Tc^liacci bardaua d'crmofino bianco,fi comq am 
co il Pctrucci : ma l'vno copriua la bardatura con rafo aranciato,c l'altro con rafopa»^ 
uonaxzo:! veli dcirornamcnto erano rcc6do qucfti colon,c cofi le frange,chc circon- 
dauano Fcrtremità: Le trine dell'oro (huano comi»anitc sù pc' drappi à maiidorlc,mf.^ 
fra Icqualiappanua vnò intaglio à motlodirofe, dal quale vfciua tocca d'oro : cho" 
rilucendo conifpondeiu allo fplcndor delle gioie, che gentilmente erano d ogni paj^ 
(e raccolte , c porte con difcgno : li Signor Euftachio Spannocchi fcruiua pei Au'uo^ 
caro al Cdualicr Agitato, cT Signor Caualicre Gian Cofutio Gcrardini, el Signor 
j>itano Camillo Coppoli da Perugia patrociiuuano il Caualiere Male Aggirato . ], ^ 

Con la rtciTa proportiónc infra di loro feguiuano il Signor Fabio Venturini, c'f 
f;nor Vainira Parigini : LVno detto il Caualiere della Bramata Luiia,c fopra vn CoC 
fiero baio, fcuro , rouio . L'altro chiomato il Caualicr Infianinuto , c fopra vn Dc- 
fbiciobaio , cafbtgno , zaino : Non era diuerfità infra di loro , fc non che il Ventu- 
rini haueua per ornamento piìi Lune, per conferir con l'Imprcfa, che era l'Erba Scic» 
Abtropiocon la Luna,cdiceua. CIRCVMFERTVR VNA . E'lPari";i.' 
Ili portaua compartite le fiamme , poiché Tua Imprcfa era vna Fiamma pcrcofla dal 
Vento, col motto. QV A N T:0 S'INFIAMMA PIV, TANTO PIV 
t tt I A R A. Bardauajio di daraafco ruichino fregiato di ricche trecce' d oro , ta«» 
jliato, come dicono, a fimbrie j c circondato di frange di paiuiclla d oro, c dVn fre^ 
fio carico di gioie , c di perle , dìftinto ò coli le Lune , 6 con' le fiammcacccfc d'orq^ 
fccjuali Ibuauo a proportiónc racdiinfc' ili quatuo compartimenti cfrcobri : à cu| 
ficcuano otiiamcnro mafchtTertc indorate, cinte ncMordrap^KlIoni di tocca d'ocò^ 
^opriua le barde tabi fcainarmo arabcfcato, c sfondato fotro con rocca d'oro , guar- 
nito di frange, c di trined'oro, c con vn fregio , c compammento di vafì d'oro con 
le gioie, c con le Lune, c con le fiammc,c con le mafchcrc nc'Jor drappelloni defcric 
te: tutti e quattro fecoiuio la prc^rtion delle diuifc proprie faav^uano i tondelli ; e 
particolare ihidio fi r^or<!;eua poUo ne* piumaggi aciornati,<fi fuolaf^ijC di fiori d'oro, 
c di pietre ptctKjfe. À cufchc^iuuo fi dilli ngucua nci petto fàrmc di ioi nobile fami- 
gliajportando icarmadurc lauoratc,c indorate à propprtiotw. Il SiMorCaualier Sor 
zoTcgliacci, ci Signore Alcibiade Éorefi difcndeuano il Cabalici della firacb^a Lu- 
na : c'I Signor Caualicr Fortuuio Pinocci tencua in protcttionc il Càùalicrc Infiam- 
mato. Cosi ddìdcrofi di gloria domandauan la battaglia ; c venuti a parlahi^nto 
co'Signori del Campozdicdcro i lnonic,e moftrarono learmi. Ne trouando difHcol* 
cà entrarono arditamente : nu con riucrcnza slnchmaronoal Gran Duca : e corag« 
giofamente prendcrono il giuramcixo dcll'auuenturarfi, obligandofi a'Capitoli . 

Pucquc la Compagnia de' QiiattroCauaiicri della Perpetua Fede, fi comcbcne 
ornati, e vagamente difpolìi: ma non minore fù il piacimento clic s'hebbe di tre Ca- 
ualien,che apprcHb cran vciiuti,poichc oltre alla c(pcricnza,chc mofrrauano nell'arce 
di Caualicrta:tutti cranodiuifati d'vn colorc,c d'vna foggia, caualcando Deli rieri d';r- 
uo libilo pelame, e d'vna razza rtcH'a . La Barbatura loro moAraiia cdcr di bella,tòc> 
ca d'oro tutu di colore incarnato, fopra la quale guceua vna'guarnitionc à modo 
d'inta<;li fatta d'crmofino pauonazzo , adorno di vari aiabcfchi d'oro , e d'argento , 
fopra laqualc fi compartiuan gratioramciue fogliami di diappo bianco rutto la- 
tioraio in difct^^no con oro, e argento :c quelli foftcncuanb molte variate mafcarette 
parte inargenute, c parte indorate, congiunte con le fue legature di vclid'oro,c d'ar 
gento che faccuano viAa bcllifsima per la tarieta de* colori , ed anco per Cfigion del 
garbo del taglio infra gli altri rif^uaidcuolc i I Caualicr i' cran cinti co' tondelli dì 

clU fune di drappo , c di qucQo Ikllo ornanieuro , c difcgno > col qualt haueuano 

h anco 



o W armT c'nc TcfKoan» campartire t a<!omc nel Cfmicm di pentiWflTmc.c fcrti tm 

V ' primo tlu.iniato il Cauulicr Inui^oiiio per (cgno v« Galloi, 

Che muftraiu haucr nel becco vuo fpicchio d'a^lio.col mòtto. VIGOR AD PV- 
G N A M . Ed era micdi »l $i£;nor Girolamo i>aluctti difcfo dal Signor Octiuio Tran 
credi, e dal .Signor Fraaccfco dcl Signor l'andolfo Pctrucci . Il fecondo, che era il 
Sig. Pcrro Bar^^agii col nome di Caualier veloccconfbrmaua il fcutmiento dcll lm- 
TCcfadipmud'vn Arco tcfo, col motto. CELHRITATE NEC NOCES 
jLO N G I N I T A T E : Auocauano per lui il Signor Capiuno Fra Gtrolam» 
Placidi Cauaiicrc, c'I Signor AnuibaI Tolomci . Il terzo Ci (àceua conofcerc dal no« 
Jnc di CauaJicre Accefo portando per fcgno vn Tocilc , col motte A T T R I T T 
I G N I S : e diccuano fiic ragioni 11 Signor Cauaiicrc Aliprando Forcfi, e*l Signor 
Filippo Santi. Efsi fatto monoa'Signori del Canipo,entrarooo baldaniofanieutc nei 
^ ^^^i*"*^' nio^^r^^o con lìnchinarfi fegno di riucrcnza al cofpctto del Prcncipe, 
f'afcrìflèro al Conibattiincnroi Haueuano ancora efst i lor Trombetti . 

Torto, che i tre Caualiert fi fermarono fi riuolfc il guardo di tutu ad vn Rcntil Ca» 
•aliero^che ben difpofto, e riccamente ornato fi fij certo il pui legcriadro, cnc al Tor- 
neo compaiillc . Haueua i Tuoi Trombetti veiliu douitiofamcutc di drappo, fccou» 
éo la liurca^e dipoi faceua aiulaic innanzi à fé vno Scudiero artiuto fopra ra Caiul* 
lo Turco , bardato di drappo mcamato, adorno Hi fregiature, e di fogliami d'areea* 
lo, comparate con mafcarctteinaigcoutc^: la fopraucAe dello Scudiero era dcll# 
flelTo drappo ; ma tagliata à modo cTarmadura antica , guarnita di ricamo , e arabe» 
fcata d'argento : Difcndcua la tclU con vn? Elmetto f. irto alla Romana anuca : E 
Imbracciaua lo Scudodcl Cauaiicrc fatto aH'Tfanza de Sandì Caualicri aiicichi. Nel 

ÌMleeradipmcarimprcrad vii Vafo pt>fto à cuocafi nella fornace , col mono» 
'VM fIRMITATE CANDOREM. 




' IMPRESA 

DEL CAV" FIDAMORE- 





L CAVALIER FIDAMORE porta ndJ© Scudo per fot 
Imprcfa vn Vafo di Terra in atto di cuocctfi dentro alla Fornace» 
coIMotto, CVM FIRMITATE CANDOREMi Vo» 
Icndo in qucfla maniera moftrarc , che fi come qncl tal Vafo , H 
fraglie materia formato*, c tento poi con certo arofiziofo liquore^ 
che, infocandofi , bianco diuicnc ; acquila dentro aJ fuoco la fo» 
clezza, Se iniìemc quella bianchezza, che, a goifa di Vetro riluce^ 
de, ancora Vetro da molu : « per le quali due condizioni i Tutti, & altri Vali^ 
Jenche di vilifllma terra comporti, tanto s apprcizano , chcferiionoad vfo infin nello 
Menfcdc fouram Signori : Cosi Egli ( che, qual'buomo, c pur di Terra formato > 
jcquiila tuuauu dentro al fuoco d'Amore fomiohanii condizioni ; facndo à tutte 
rho*-c conokcre con l'opere l ue non meno la fermezza, e la coftanza dell'animo , che 
fa candidciaa, e la fincirjtà della fide , per lo chej & iJ Nome di FIDAMORE.» 
fa Giazu di bcllimma Dama iè meritamente guadagnato; E fpcra ancora per li mo. 
Jdimi riguardi, nel feruizio adoperandofi del S E R E N J S 5 1 M O fuo S I G N O. 
R E , acquiftarfi honorc, e pregio . Intcndc.oltrc a quefto di Hir con la mcdeCma Im- 
f rela conolcerc aFRANCA MONTE, contra'l quale hora viene ui campo 

2iunto uigiulh fia la Querelada lui propofta -, elTendo che il Fuoco.quautunquc va 
caa Natura fcmpre confcrui ; opera nondimeno diucifi cfl^tti , fecondo che diuerC 
ancora fon I foggcru. e Icqualit;* delle cofc, fopra le quali vi le Aicforzecfcrcitandou 
Kroconhdcr, FRANCAMONTE, che tale anco li vede chiaramente eUbc 
^ueJ fuoco, che bella Donna accende foucntc co' benigni fguardi ne' Cuori human] , 
tcrciDchcnoti vanandogià mai Natura, vane nondimeno appanrconolopcraiioni 
fue. fecondo la varietà delle buone, ò ree difjWIzioni de' cuori, oue s'accende ; fi che 
Ipcilo ciafcuno AiTìaiKc iu:U'ozio s impignfccialcuno fi dona tutto alla Vaniti, Bc alle 
morbidezze | 5f a Icun'alrrò pure vcdion.o con tutto ciò i.on hauer'altra mira . che di 
lOBderf, coala Virtù. ccoIVa<oiealU(iiaIX)iìna caio, edal MoRdogloriofo. Vct 
laqua] cofa , non per fola caj; ione d'amar Donna più bella ( conu aii . ìa Disfida «c* 
tettando . nlpoTc F J D A M O R E ) fi può F R A N C A M O rJr E vantare d'ef. 
jerpuj.iituttjglaltn Valorofo; quando nnco pure Egli più bella Donna amaff«_^! 

^""^ ^^^"^ ^""^ »" «'-'^o addurne prona puVccna y e tardi s afe-" 

w'SE I . i V^?'J'^ cheq.ìeno .'la.flimo nionio, illufiutoda' S F: R E N I S- 
tcb^o/aNouo CHlARZiSiMf LVMl, .iuip^.aoSu.a,etc- . 



E a I]Cait*> 



I? Caualicre uitanto /Tjnortraia Topra ,yn caualIoXearclo Ai RcgiM^aJorno dì do» 
pia bardatura. la ciuale, c per la bellezza 'del difc^rno, c per la ricchcSa de drappi, c 
dell ornamento ralicgraua l'occhio di tutti i Riguardanti . Era la bardatura maggio- 
re diraio bianco, lucitrUata.e sr/^ppat* c«m certe annojiaturc anUìciofc*»! f^^^Hw^ 
.^-c^iellr^mua tcr^fc^ nSolhrli-urcd'tt/pic^lat^cS la t|aairilba 

m<Wrata rxiafcrf na adié qtfalffoThran^o la fua fìmbria tagliìia'aaioclWr fci^c ^ 
dccgunte faccua termine gratiofo fllla ftelli barda . Erano quelli lauori tutti profila- 
li d oro »n Ruifa, che nobilmente con difcgno rcjrumano,adornai»do riccamente tut- 
n gl intagli del drappo^hc per maggiore ornamento , e ricchv zza era guarnito d'in- 
nnitc perle, e d un pan numero di gioie di diuerfa forte : Icquali con la lucidezza lo- 
ro icinnllauano nermuouerfì del Caualfo , ragjri ardenti/lTmi alla uifta di ciafcuno : 
4nzi con altro effetto uceucndodlbj poiché irCaualierefùnclcan»paentuua#J# 
imagmi di tutti i vjuemcri, clic compariuano, fcmbrar faccuano,che nel muouerfi il 

aJ * *«<>^ncofImòucnevneircrc!toa Caiullo. Nello rpalìaracnto. clic fi 
Tcdcua di tanti lauon appanna tocca incarnata molto ricca , nellacjuale campeggiai 
ua cosi bene li rafo bianco, che di lontano pareua tutta vn oj^ratcUuta a modo d| 
broccato i e bene in vifta di bellexza auanzaua ogni più ricco lauoro . Dac>;:rcuu« 
Jimbru pendcuano fiocchi di fera , e d'oro . La bai da minore era di drappo azzurrai 
«filato nell'cftremo a fimbrie, aggiunioni nel contorno vna Jarghifsuna trcccu ftt- 
la d oro filato j la parte , che vcniua nel petto era nella llremiia di mezzo , aflai pen« 
Jeme, c larga -, c dipoi verfo l'arcionr^W^ii^ diminuendo con beliamo difegno» 
che accompag;naiia la difpofition del petto del Cauallo ; nel cui mezzo era pcftò 
▼n Drago , cììe rapprefcntaua l'arme della Tua nobil famiglia: dalle fimbrie dell* 
medeiiina pcndeuano fiocchi d'argento , cdi fera turchina , le quali campeggiando 
■nel drappo bianco, rendcuanogratiollflìma vaghezza . Diquefto difegno, e di que- 
fia ricchezza, fìmile fi vedeua il tondello, ilqual tanto più moAraua, quanto che e^U 
era appcfo all'armadure , che portaua il Caualiero ^tte di finifiimo acciaro ni guifa 
•rifplendente, che tutti gli oggcni riceueuano , che le gioie in fe fìcflc conteneuano : 
anzi raccogliendo i raggi del Sole pcrcotcuan col rcllellò , lo fguardo di coloro , che 
il Caualiere vagheggiauano ; e n'haucrcbbe molti abbagliati,fe non che ricadcndq 
taluolta le piume dcH'Elmo , adunate in eflb in quattro Jouitiofì gruppi ; s'mterpo* 
neuano, fi come talora fi veggiono le nuuole opporli al Sole, perche poi ficuramente 
riguardiamo in vcrfo il Cielo. Il Piumaggio era à foggia di Galera cópofto adornata 
fplcndidamente di fiori d oro, e di fcta ingcmman : talmente che per la douitia delle 
•piume,e per la difpolìtionc di elle tàceua grau refiflenza alle dolci,e fpelVe rapine de^ 
-▼enti, mouendofi leggiermente d*ogni parte.In quefta nobìle,e pompofa portatura 
fi fù il Signor Marcantonio BorghdG , accompagnato nobilmente da Tiia fchie- 
ra nobile ai Gentilhuomini a Cauallo , che Ibnorauano : in fra quali Quattro face- 
4iano i vfficio di Padrino ; ed erano il Signor Germanico Tolommei , U Signor Por- 
iena Bornhefi , il Signor Lutio Placidi , ti Signor Seniilio Petrucci . Q^efli par^ 
iarono co Signori del Campo, e diedero noutia del nome del Caualiere, e moHraro- 
no l'armi : alia fine dà dfi impetrarono l'entrata ; laquale il Caualiere fece riguarde- 
uole : imperoche ftando gcnerofamente a cauallo, con abito così ricco , e fontuofo . 
-fembraua il Troiano Enea.allor che per Lauinia entrò nello iltcccato à cóbatter fin- 
golarmcnte con infelice Turno ; In qucfta vifta adunque fi rarprcfcnrò tutto riuc* 
• reme nel cofpettoferenifllìmo di loro Altezze : e in quefta gtufa fermò co* Giudici 
la fede dell Aduentura; c n andò tra gl'altri Venturien . 

F-rano gli Spettatori intenti à riguardar la bellezza del Caualiere Fidamorcquan- 
do furono fpiiiii a riiiolgcrc il guardo rcrfo d'vn Caualiero, che fpeditameute len'n- 
«cuiua al carneo, temendo fbrfc uoa cil'ac a tempo alla baitaglu : Feroce molto ap- 

pariua 



piriua In vifto, cpicrricro'i ^n ciò fccondaiu alfa, antico "««"^ '^^'/f ^^"«j^ 

tempra col motto F I R M I V S A D O P V S . t ben Indurato ^opra .1 fuo De- . 
On^ro fi Hifcopnaa . jlmnlc alzandofi ferocemente dateria, c dibattendoli mtorno, 
fcmbraaachc i terra gittar volefle il Caual.cio , fegno forfè di generof.ta g^randc 
pferifcuotcrfi dalla feruTtù del Domatore : Compariua coni ornamento della barda % 
nobilmente ; e neJ Tuo pelame leardo , bene era pofto il colore aranciato , di chc er. 
aHo-ìì drappo , che Io ncopnua j era la bardatura di rafo dorè tutto fcreziato • ador j 
naàaiìo fpilfamente figure in forma di vafi, dà quali lorgeuano f pighe.e uonchi d al , 
bori frondcgeianti . La moftra di dentro era tocca d'oro di beliuhma vcduu , e fina « 
«rinrasli haicuano Tuo adornamento di.trina, lauorara con cene cordelline dargcn 
fo, attorno alla cuale raceuano gruppi . e fuolaiii diucrfi veh ripieni di molto argcn- 
tò . Pcndeua dalle armadure ben polite 1 1 tondello alla Hcfla diuUa c di firn lU colo- 
nforccuano le piume d^l Cimiero. In qucfla maniera fece di stmoHraU Signor , 
bioVeolmi, al quale procurorno l'entrata del Campo il Signor Conte Ottomanno . 
Pannoc^hicfchi de 'Conti d'Elei, cìSignorCcfarcSpennatu, li come Padani . EgU^ 
jJoi con la douuta liucrcnza veifo del PrcJicipc, Fatiofi innanzi, giuro a Signori Cia»r, 

dici il Duello . ,#-n/-T /-r/T.^* 

• Qn 1 terminò il numero do* Venturieri ; per la qual cofa tofto fi chmfc Io peccato ., 
C fi dl^de con le trombe fegnoa gli aflalti : Il ^uou delle quali niiAo col rmibombo, . 
«rande, che fi fentiua nello fparar delle Bombarde , con le quali s era faluwto a voto 
cani Caualier, che venuto era nel campo > nempicua l'aria di mariialc mmto j c de- , 
ftaua eh animi di tutti à guerreggiare, e porre m opera le armi. La onde i Signori 
del CampoaanirandoiComb;itirori fecero chiamare il Caualier Feniente, come , 
primo, che rapprefcntatoscraal combanimento: ilqual venendo a^l incontro del ^ 
Valorofo Maiuenitore.che già bramofo afpettaua c5 la lancu in refta l Auueifano , .^ 
prontamente fi mifc à vifta di Francamontc : N« prima vdirono il terzo xnuito, che 
amenduni con le lance in refta valotofamentc s*alfrontarono, c mcontrandofi l'vno, 
Gl'altro col colpo nella celata ;rpuntò la lancia Francamontc bquale incontanente 
Auntaa fi vide à tcrra.Cosl paflindo fccuri, trafleio mano a gli Stocchije prcnamca 
lèritornaronoadafFrontarfi: nel quale abbattimento fi laudò grandemente U vol- 
ccr de' Caualli , che efsi foceuano ad vn tempo , e con la medcfinia diflaiiza ; c'I ma- . 
Sèceiar fictiro de^li Stocchi. Partirono i Signori del Campo la zuffa,nc fu conofi:iutm 
tra di loro difTercnra di valore : Contuttociò perche Francamontc fpuntata hauc- 
ua la lancia nella Celata dell' Auuerfario , arditamente domando lo Scudo , liqual d* 
fn de* Padrini del Caualiere fò ceduto fcnza pone in contrailo alcuna confideratio- 
iic : di che Francamonte s'onorò allai.e per fccno di Trofeo l'appcfc al Padiglione . 

Dopoqueftorinuirandodi nuono,il fuon delle TrombejG mifca fronte il Caualier» 
del Conforme Dcfio , ilqualc come vdì l'i nu ito determinato fpronò il Cauallo contro 
del Mantenitorc.Corfcro amenduni Francamente, ne operarono colpo alcuno con 1» 
lancia; per laqualcofapoferomauo àgli Stocchi , e volgendo iCaualli coi fero ad az- 
tufSirlì afpramente i doue molto conforme al Defio di gloriarfi s'adopcraua il Com- 
battitore; Perciò torto che per opra dc'Signori del Campo lì diuifcro; onoreuoimcntc 
fu il Caualier laureato. 

Crebbe l'animo al CaiialierSicuro l'ottenuta corona del Compagno , per la qual 
cofa aflìcurandoiì anch'cgli della palma,cagliardamentc a fuo tempo fi moflc all in- 
contro, nelqu.il paliando l'vno , e l'alno Icina colpirfi , lafciaiono le lance , c traendo 
fìiora £;li Stocchi gcnerofamentc combatterono fin tanto che da' Signori del Campo 
furono paniti, iquali hauendo oiferuato la maniera d'amcndum , coronarono per pt^ 
ter de' Giudici eiuftiflìmiil Cauahcrc . 

. . . Cià . 



^ animi acccH j pcrhauei TCcluioiancarcziacicnuitrcpidoFrancainooDP, d'ardir 
^^^'^S'ofo de' forti Combattilori j quando per rinfrercame iucomindò à cader Hai 
Ciclo vua ruiDofa pioggia sì , che fcotcndofi le nuuole , parca , che voJefTc co* tuoni 
tender nfjxofta al romor delle bombarde.che di quando in quando fi fparauanoi e co* 
lampi imitar le pcrcolVc sfàuillanti dell'armi , con lequati in terra fi combattcua : cal- 
Sìcntc /che fu di mellicro cedere il carìjjo nlla battaglia del Cielo : perciò ritirandoil 
i Caualicri alle tende , fu dà S. A. licciiuato il Campo ; c per lo fcguente giorno iuà* 
nato il nuouo Combattimento . 

Diede il fomi^liantc improuifo aiiMcninientooccaCone ad alcuno di fdierzar^rìm* 
proucram^o U contratu tcmpclla cHcr forfi auiiaiuuper opra d liicaiitu £ittoda bel- 
la Donna amata } kqual,dul>itando de! valore del Tuo Caualicre Amante , acciochc 
e^Iiuon haueire à creder, che ella oou folle mcn dcll'a!tre bclla.renando lui nella per* 
^a mcn degl'atui Valorofofi riuolfc à concitare i turbini, e le pi;>cgie( E non man* 
caxon di quegli -, clic ciò pei piaccuolcrza attribuir voleiuno alla lA)nna di Franca* 
monte } poicne ne' vcrfihntiàuotnc Tuo l'haucua con mille lufìqgamenn inainmi* 
Co alla Battaglia i Diucrfc piaccuolezzc di più s'andauano per crattcnuncnto titro* 
aando,cantro la llabihcà del Ciclo , e fomigiunti : ma l'cllere in tempo di Bactoglu» 
•on pcrmilc rirpofta di parolc,ancorche alcuno vi fbflc, che alla communc Replica di 
Francaniontc pubhcata il giorno, haucflc formata vna piaccuoli/Tmu Rirj ofia . Cosi 
• audaua trattenendo , fiudic ralTcrauto il Cicio altrui non richwmò alla Battaglia . 

Ccfsò dunque la piccia , c fcrcnofsi il Ci;lo; e Francamente intanto i ipigiiò fbr* 
te, c iCaualien s* nhammarono alla Pugna: di maniera che rcnurn nel giorno ap» 
prcfl'o l'ora de' nuoiu ailalti , fi diedero gli t fati fegni con le Trombe } E cemparixo. 
BO i Signori del Campo nella folita gui la , riconokendo il Campo . Ritornò il Giaa 
Duca, Madama,c 1 Picncipe: e tutti i Signori, eia Corte . Rifedciono i Giudici; Ven»j^ 
ne Francamontc , e vennero i Vcuturieri con le folite Diuifc , e comparirono anco k 
tre Caualieri , che già haueuan combattuto,per terminar la Fòla . Entrarono nella. 
Ircccato a' fuon di Trombe, e tf altri fegni marnali . E communemcntc faluuio il 
Gran Duca, di nuouo Ci raflcgnarono affa Fede dell'Auuentura ; Non mancando co» 
Cr alcuna , fi diede l'uiuito . 

Succcdena a'tre nominati Caualicri,il CauaMcr del Veloce Dcfio>per laqual cola m» 
Ibadoli apparccduato airaflàlto fpronò il Deftricro.c Francam«'^tc arditamcnrclo 
ne ad affrontare.i'incontraronoamcnduni,e tuppcroiC pallando al termine del corfo, 
a riuoltarono al combattimento dello flocco, dcue rvno,e l'altro fi.rocenicnte fi ma* 
ecgguua: contuttociò diuifa la zuflà :pcrchc non fi vide il Tcgno del colpo uell Arme 
àcì Mantcnitore , fu condannato il Caualiercà deporlo feudo di che il Mamaiiiore 
c'andògloriofamente al Padiglione . 

Quafi, che defiofa folle la Battaglia dopo , che s'era fermato il Cau.ilier del Velo* 
ce D«iìo , bramofo fuccedctte quel Del giuflo Defìo , il quale addcftrando il fuo Ca- 
«aIIo,à tempo lo fofpinfe centra a Francamontc : Ma non colpi, ne fij col^Jita Q^in* 
«li terminata la carriera fcnza fcrmarfi } Pvna, e raliro'prcflamcntc ritorno ali aftitin- 
lo degli Stocchi j Ne auanzando colpi il Caualierc dopo, che fù diuifo , pei oidin de 
Giudici dcpofe lo Scudo , ilqual fù dal Mantcnitore appefo al proprio Pad»glione . 

Venne m aringo il Caualicre Lmaliato.ne prima ftntì Pinuito,chc e^li a tutta bri* 
jlia sì molle a correre col veloce Francamontc: Ma ncfl'uno di loro con la lancia s*u* 
ndlio . Per laqual cofa bramofamentemifcro mano àgli Stocchi , co'quahan"alen- 
lioll fieramente s'abbaticuauo j ulmcate che ad vn colpo fòrte del Caualierc fi fpcz- 
»ò lo Scocco ui mano à Francamontc i ilqual pigliando per partite di p«r mano ali al, 
trou cIk di era rcliaio à lato j ne coti ailunprovufo , mentre i Caualicri velocemente 

volli- 



▼ofcanaii» tìtwaindo!^ : ci Caiialicremtanto con Stacco intero rcpJcn(!o <!i.&f 
fuoi colpi -, li tiuolfc fwiraudo il jwdo arauio , a pcicuotcr ^iiimofimcntc cou cM 
il feroce: Combatti tote . M(\aA fatto forgiuguciido i Si^aosi dei Campo aiuiTcro U 
ftrctriaiina zutfa . Per camion di tale auiicuimcnto , fù aà Signori Giudici nfoluto, 
clKiducattimofiGacrrierisandaflcrodiuuouoad incontrare con c,h Scocchi il 
che tt\i fecero coraggiofemcntc , c dopo la prima pallata à di ìaiv^o , toruarouo co» 
tanta forza ad inconrrarfi . che pcrcotcndolì , a fecondi colp torte mcn te s'aficrorn» 
con ic nianii e s ncauicchiarouo gli Stocclu fi Orcttamcutc.chc cjuaiuunc^uc I'vik) fa. 
cclU forza allalrro , perche ccdcllc , nondimeno afferrati fi ftcticro congiuntamente 
ftnzadimonrar mai fcgno alcuno di mancar di forza }ò di Ufcurfi. Coli pei buono 
ipatio di tempo fcgiurouo tenaccmcutc la ftcfTa Pugna : la qual non potendo i Stp\oTÌ 
ic\ Campo per altro modo diuiderc , prefero per panito di cor loro j^li Stocchi di ma- 
|K) in quel modo che vgualronetc da' Caualicri fi icncuano : E perciò aprendo i Signo 
•;Xì del Campo a* Cauahcri communcmenic in va tempo la mano> pieliaron dà efli gli 
itocchi del pan,c 5I1 afzornoaltamétc à villa dei Popolo che dilettolamcnic riguarda 
■a fi nuouo, c fi lo^icuole Spctucolo^ilchc non crauafsò fenza glona del Causitele au* 
co apprcllo de' Signoi 1 Giudici , wjaali commcncfando l'ardir forte di cflb,c la corag- 
giofa Tua tt)rtczz4 giudicarono , che d vguaglianza egli non cedeflc lo Scudo j Pa Im 
che onorato ritoiuolfi à dar Ii<ugo ad altro nuouo Combarticorc . 

Francamontc in taoto^che haueua co più Cauoiieri la Battai^liaonorcuolmefite f«>- 
Kemita, deliberò d'onorar alcuni de Ycnrmicii, iquali eutrallcro in luogo fuo à Coot 
huuii- pei luì. Vfanza ammcfla per legge de' Longobardi.cd anco lecita pa la confut* 
indine fecondo la ragion fòrte de' dannati Duelli, la dc uc del Caii .pionc fi ragiona . I 
chumatt furono il Caiialiere Del Candido Zelo c'I Canaha Del Ciuffo Dcfio , iqualà 
accettando il fauorcfi difpofcro come Campioni . che in tal mrdofì chi.imaiio 
^uelli,che entrano del Campo per alcuiu delle parti foftiruici , al couuaiio combatti» 
aiento.giurando in prima di mantener quello fcdclmente,che lo Sfìdatore haueua prv 
pollo, con la dichiaratione di credere , che U Mautentcorc pure habbia per fc la Giuflì 
tia iàuorcuolc-Fraiicaaicnrc fioaiUi^Mìi della Mauo,che feriu era redau ncirvltimo C ti h 
. ^tiiniemo , cletu i due Campioni,andò nel Padiglione ì di^oi l'onoraee fuc facichà» 
Primo de' due Campioni à fronte contro de Venturien fu il Caualicve Del Candì* 
do Zelo:fi come prima dcU'aluo elettole come generofo Capione alqual s'appartcne» 
ba di coraggiofamenic combattere fi moArò tutto feroce in vifla^afpenando b Batta* 
laglui quando il Caualicr delia Rauuiuata Luce , permuundo l'ordine, renne alla 
jnadà à nchieder l'auucuturju : Ne fu prima dato il fc^uo col fuon bellicofo dello 
Trombel, che valorofamcnte s andarono amenduni ad incontrare , correndo dincir* 
iìmaxBeutc ì e con bella villa di tutti : ma con maggior cuore di efiì rupp«ro m ccfla le 
iance in maniera , che al Campion del Candido Zelo , appari tronca in due parti non 
|;li rdlaiHÌoaltro,che l impuguatura nelle mani , daiquaie abbattimento non fu mol* 
to diilbmigliantc quello dell Auuerfario , perciochc efib ancora ruppe cenciofameiv» 
te troncando la lancia . Piacque i tutti il vatorofo incontro, ne mmoi ru il giacer cha 
fi prefe, dell'ailalto terribile, cIk sì vide far da eflì con gli Stocchi, pcròchc s abbatter* 
no v]goiorainente,e perche il Caualiere del Candida Zelo fù trafportato à dare vn col 
|>u di più Oltre à qudiu, che era ne' Capitoli ordinato fece acquiitar la Palma al Caua* 
licre della Rauuiuata Luce, fuo (onerario Duellante : dcllaqual ftflofamciUc o'aodò 
cgh coronato . 

Col mede fimo Caualiere Candido Zelo, s'auuencuròtoflo il Caualiere Del Puf* 
Kag*^io : ma nel corfo della lancia non s'inucfli nclluno : operò bene il forte Cairpio* 
B€ col maneggiar lo Stocco ; e perciò nponò gloriofamcntc lo Scudo deirirumico, 

I^po fucile daciuucucuiceauòà combattere ti CauAlierc dei giuAciDdìo, ed 



•nalé Tenne à correre il Cauaricre Nouelta Palma j ne incontrandofi con le lia» 
i , adopciaion gli Stocchi : nclqualc Combattimento reftò Aipenorc U Caiulicrc del 
fiUuIìoDclìo,cr«rcic>ncriponÒTÌitorioramcntcloScudo. 

7 Con lo Ikllo II prouò anco il Caualicr Pcrfcucrante , dalqualc il Campion del Gia- 
fto Dello, ottenne per vittoria lo Scudo hauendo in fcà di loro operato nei modo, ché 
rccuìralrio combattimento appretto dcfciitto. ... .a; 11 

Si moHc li Caualiere Agiuto col mcdchmo Campione; e con la lancu mueftì nella 
tcfta rAuuerfario,e ruppe ; Però con lo Stocco fi moftrò il Gmfto Dcfio molto ficuio : 
xiu per rinucftitura della Lancia hcbbe la corona il Caualicr Agitato . 

RiTornò in Campo l'altroCampionc del Candido Zelo, alciual si fece incontro il 
Caualicr Mala5?;iratOie n'andò nel corfo tanto ferrato, che ncH'incontrar della lancu 
fu 1 petto dcirXuucrfario ; sVruronopcr fiaiìco iC^uaili si gaglurdamente , che il 
Cauallo del Mab^oirato fi piegò à terra, e con eflo il Caualicrc, ilquale da fc fteflo m 
Wa finontò da CÌualIo -, llìt^ito fi riderò le lance tronche dellVn Nemico , e dell ^1 
tro,ed'indi i poco ritornando à combatter con lo Hocco allafine fu giudicato perdente 
«iello Scudo il Veuturierc . . _ , ^ 1 i 1 

Corri il Caualiere Della Bramata Luna col Caualiere Candido Zelo, e con la land* 
\mc([ì : S'artrontò poi con lo Stocco, e moarò gran ficurezza di cuore : egranran- 

tnsuiio.e perciò fù glotiofamcutc coronato . ^ 1 

(Uiollrò ancora con lo Acflb il Caualicr Infiammato, e non s incontrè,nc fti mcoq- 
*irato: operò cou lo Stocco.e ottenne la Corona . j . . u. Vi^.^À 

; Ritornò di nuouo il Caualicr del Giufio Dcfio, come Campione, ed hcbbe 1 incon- 
del Caualiere Inuigorito . Alla prona della lancia ncflim ruppe opcraron pari eoa 
%Stocco,efùlamcaio il Caualicr luuiprito per la buona lancia. 

fù veloce nel correre il Caualicr Veloce contro del medefimo Campione, e mcon- 
>ando ruppe coragg.ofamente U lancia : operò con lo Stocco pari al Auuerfanoi ^ 

rcftò coronato deltcllo, e forte incontro laudeuole, che fece con la lancia . 
' Duro mcontro fegui crai Caualiere Accefo , e lo ftefio Campione apprelTo nomi- 
'Wo ; perciochc vrt?udotì al corfo fcroccmenteTCadalh , qu;u)do s uiucftirno con la 
Eicu : il Caviallo del Caualiere del Giufto Defio non potè foftenere il Cana^erc j ri- 

• cual non prima fVi in rena , che m atto di Generofo dinttandol . in P/^ ' 

To Stocco icnudo , e con eflb fece fcmbiante d'andare arditamente ad allal.re llnm^- 
-co UC^Sllo de quale torcendo ad altra mano trafcorreua hiriofo m mainerà che 
'Wc uTffchio il Caualiere d. l^lo vfcir di Sella : nelquale atto fi vide m grand^^^^ 

• Su e lludeuol forza a rattenerfi . Per laqual cofa, fenza venire ad altro a^a to W 
. ao il detto Caualiere Accefo sfracafl'atampm pelli U lancia nel petto del fone fuo 

Nimico, fòlaudeuolmenic coronato. 

• In bella moftra venne doi>o quefto abbattimento, il gcntilifsimo Caoalier Fidaroo. 

: roi con la lancia : operò gratiofamctc con lo Stocco U aualicr Fidamorc , c fu ^- 

: "^'K'io '^^^^^^ »I CauaUere Indurato , ilqual non potendo mai frenare 1 Inclonii- 
^ tb fiw^'ftiicro , che poco vbidientc fi rendeua , non /ece incontro d. lanca col .ecf 
;ffiiae oLdido zS^., ne menò operò vittonofamcnte con lo Stoccoper cagioa 
della medefimadifauuentura del Cauallo. j j r «rj;«^ ^ ^ifrom. .• Pi 

Ora qui fi Pofe termmc a' fingolari abbattimena , c diedcfi ordmc a dirporrc Ca- 

• ualKu alla omune Batuglu, d?tu di loro la Fola , alla quale ^^.'^^ 

• Xo metà à due Schiere nimiche porte à fronte i quali addelìrarJol: al i neon. 

So ddC^Unce . ad vn fuon di Tromba s andarono con eflc ad mueftirc , e mola fUn>- 
che ruppero nella ccOa dcU'Auuerfario i perche li coucaxono vicmo a<lodici mm- 



6biu f^mau So terra: Coti pa/latono tatti a? tcmun tttìUCxnAcn i-tSotK (?q>of 
le lance nel rolgcr de Cabali! cacciaron mano à ^liSto^cTi! , c tU nuouo con c/ft^'iii* 
concrarono , pa/Tando : In<|iic(ld4hcontroauuenne i<\ìt vnando difgi. iti jum ente il 
Caualierc Accefb » in tu Caiulicr che àcaiullodi traUcrto vcniu^t cadde cn 
Caiullo à terra,e fu à tempo à ritirarH aiutato perche intanto i Caualieiinclla patlita 
erano lontani per {^un^ere al termine del Corlo : donde Toleicn^lofltutti di nuouo i . 
tcimarono aH'aAafto: Allora ornano il raifchiò aziu/fando/ì in cóiùfb/enza riguardo 
Doue belli viAa faceua Colui j che fcnza punto fermarli or (]uà', or là girando , pua à 
ferir or cjucfto, or quello , tanto à nlan dcftra quanto à man fìnifìta pcrcotendo . Tal- 
fneucccneinquef^oiìcro CombatritjKoto ii rapprcreucò Urera ibrnia d'vna vera 
fiatugliaHuta in guerra da le fchiere dc^li Eircrciti. Durò sì Cooflirro pei lungo 
(patio di tempo ; crcrmòporcu al fuon della Trombj, che diede fecondo l'ordine» 
I auuifo della Raccolta^ . Allora fi rifiraron i Calialicri Combattitori , cctarcuniu 
fchicra riconofcendofì andò dalla fua pane : douc rijtonendo l'armi ^ perche fine era 
poAo à t;li alTaltt.s'audarono cortefcmèie ad incóUare.ed in fcgno di pace (i pigliato. 
•6 perntanoa d^cà due-, Cofi girando à moflra HCampopcruenncro lieti a nnj^ra* 
tiarc,e a Cu nuerenza al Gran Duca, e a Madama: c ad aipcttar dal Scrcni/fìnio I^n« 
cipc il public» giù licio , in fàuordc* Vincitori . Il primo de. quali tii lìomiuaro i! 
(^□bre Oct-Tuno Palmieri dette il Caualicr del Candido Zclo.n come valorofo Cam- 
pittae, che più vsoltc haiieua ratto La lancia , c &tto glorio^ aflàlti : ottenne tn premio 
^cjla inags^ioc valuta ^ Fù diciuararopcr fecondo il Valorofo Signoc Conte A Ifoufo 
WontccucqoU ManccnìtordignifTìmó della Battagfia^ ficomecpieflo, c\ic macere* 
M(?lmèntif hanena Io Stocco nìanet^^iato . Verfòdd Signor Fabio Vgolini dettò il Ca, 




prci 

«Idia hurca ; Q;^ndo alle D'ame -, lequali ftauano in controucrda di giudicar del Ma* 
ft^aiio^i però cKe molte erano dall aìmrtto de 'propri Parenti trafportatc ed altre noa 
t arnfchiauano per remcn7aà formar molte parole -, volgendofi Madama Sereni/luna, 
ciiDobbfi la maggior patto: quantuoque.YJittauencro molte &tra l'eccettione per ca« 
gion della Prcm manca ,chc s'era ordiiuta , ncciochc i Caualicrj non Ibllcro prodighi 
©lire al douere -, haucr nondimeno il Caualier Frdamoire còminiincmcntc commeo. 
^ato . Per laqiuIcoTa ella cortcfcmeiitc dichiarò il Caualicr 1 idamorc perle piìi leg- 
giadro» e per lòMarj?;al3no, die foU'c in cjdellaGitjftra comparfo : e premiollo ricca- 
mcnK^Dclche fi mo)ìrùgcanfdb,*;wJ^rczza grande . B Jc Trombe cò* diuetti^ 
fuoni ne' diedero lungamente il fcsno . ' " 




adoniare )! ptoprirt bracoo : Af cin effcmpo , la Si-^nora Duchefla di Bocciano , e la ' 
Signora Dtichclla t^l;5o:n^ r<r'c« il fpougliaiitc imbracciandone vno per rno , fc<Tuite 
pcrcxodall altre ValofpfcJ.^oone , che degli Scudi Uu-nofauoritc. Furono dal Gran 
Duca ticDnòfcfuri i Sijfiforrt^aeftri del Campoje*] Manteuitorc di belle, e ricche Col- 
lane doro. 




tTH'ute ritaha 



ru r fyfatotàuore rendono continua luce ilorfcddi . e bcnciu, 
oli/'opoU. -* 

I L FINE. 



F S£ 




E libi leggere, o Slgnón^ìiaìàeretc 
uato delle impcrtettioni> incolparcnc la 
mia poca auucrtcnza , ne reputare crror , • 
fc non di memoria, che io non habbia me . 
tonata la Gioftra a campo aperto fatta in 

* Fiorenza al Gran Duca Cofimo , molte fatte in Ferrara , 

. altre in Sauoia, c diuerfe in diuerfe parti d'Italia; perchCi 

fono e per fama, e per Iftoria note à tuttol Mondo . 
Perricompenfa foggiugnerò bene à commodità dicoloro, 
che voglion fuggire il tedio del legger lungamente, vna- 
Infonnatione del fatto, raccolta con breuità quafi infoi- : 
ma d'Indice, efaràquefta. 
ta Gioftra à campo aperto fatta in Siena l'Anno MpCirf^ 
, II giorno nono , e decimo di Giugno . Il primo giorno «i 

• durò fino alla terza Carriera j ne icgui piix oltra per cà-. ,^ 
. gion della pioggia,che venne alJ'improuifoc Hcbbcter-M 
- mine nel feguentegiomo : doue il Mant^nitore impedi- 

; to d'vna Mano, al terzo corfo reftò di combattere , ch}^i-., -j 
mando in aiuto il Signor Ottauiano Palmieri ^e'I Signor 
Curtio del Golia, Venturieri Sanefi . , 
U Mantenitore diiamato Francamontc fu il Signor Conte 
Alfonfo Montecuccoli . 

In nome dt Venturieri comparfero . 

II Signor Pandolfo Spannocchi detto il Caualier Fer-" 
uente \ s'incontrò con la lancia , operò con lo flocco : 
vn de' fuoi Padrini cede lo Scudo . 
Il SignorMino Campioni detto il Caualier del Confor 

me DeCo, e coronato per valor di Stocco . 
Il Signor Aliprando Celfi Caualier Sicuro , c coronato 

per valor di flocco . 
11 Sig. Ottauian Piccardini Caualier del Veloce Defio , 
ruppe inficme col Mantenitorcje per no rirrouarfi il fc 
gno del colpo nell'armi del Matenitore perde lo feudo 
Il Signor Curtio del Golia Caualier del Giuflo Defio 
perde lo feudo perche non operò con lo flocco . 
^ : ^ Alisi- 



B 



B 



4^ 

A -1:11 Signóf Petto Brogioni Caualicr Innalzato, hcbbc pa 
ri la Gioftra col Mantenitorc^perciò ritornò al fecon- . 
do aNbattimehto de gli Stocchi dorè s afferrò eoa 
rAuucrfario talmentc,chetìi di bilbgno lefler diuifoi 
fu lodato-, e non depofc lo Scudo . 
11 Signor Bartolomeo Forteguerri Caualier della Rau- 
uiuata Luce , ruppe infieme con l'Auuerfario , ilqual 
perche incorfe à dar vn colpo di vantaggio cori io itpft 

co fu cagione, che il Cauaher fufTe coronato . 

n Signor Bernardino \Francefconi Caualier dd Pwo 

Ràggio non arefl:ò,e perde lo Scudo. 
1 1 Signor Scipion Palmieri Ca ualicr della KoucUa Pai- 
majnoii arreftÒ5non ruppejperdc lo Scudo • 
11 Signor r^mpilio Allegretti Caualier Perfeuerance 
non operò, perde io Scudo. ^ 
Il Signor Nicolò Tojgliacci Caualier Agitato , ruppe ed^ 

hebbc la corona . ' . . » - - 

Il Signor Lorenzo Petrucci, Caualier Malaggirato^heb • 
be il trabocco del proprio Cauallo nell'vrto della lan-** 
eia: fu ammeffo al Combattimento dello Stocco , e 
depofe lo Scudo . 
Il Signor Fabio Venturini Caualier della Bramata Lu- 
pajincontrojiió ruppe, hebbe la corona per lo flocco • 
Al òignor Veafura Parigini Caualisn Infiammato , non 

ruppe5battè bene con lo flocco, lu coronato. 
Il Signor Girolamo Saluetti Caualier Inuip'^tito, non 

ruppe, hcW)e la corona per la buona lancia . 
Il Signor Petfo Baj-gagli Caualier Veloce,ruppe di pun 

teria, e guadagnò U corona . 
Il Sig. Azzolino Cerretani Caualier Acccfo fece rifcon* 

tro, mandò l'Auuerfario à terra, acquiftó la coroia . 
Il Signor Marc ntonio, Borghefi Caualier Fidarn5f e i 
non ruppe 5 operò con lo flocco, fu coronato . 
n Signor Fabio Vgolini Caualier Indurato, non ruppé^ 
non operò con lo flocco per difetto del CauaUb y de- 
pofc lo Scudo. 

IVcn- 
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I Venturieri contrafegnati A combattcm© col Mantemtor- 

Francamonte • 

I Segnati B hebbero Battaglia col Caualier Candido Zelò. 

I Segnati C duellarono col Caualier del Giufto Dcfio • 

II Caualier Candido ZcJo, fu premiato per la lancia . 
Il Caualier Francamente fu premiato per lo Stocco. 
11 Caualier Indurato fu premiato per la Fòla • 

Il caualier Fidamore fu premiato li come Mafgalano . 



óAlcHni errori piti notabili della Stampa . 

Errori . Correttioni • 

Kel Titolo. Defcritionc Dcfcrittionc 

2. V. 14* diprefente alprefcntc 

£ 4.V. 3. fcrtanta fettantaduc 

(i j.v. dellequali dellaqualc 

29. con fe non con 

f.27.v. 5.SPERVIT SPERNIT. 
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Ter MATTEO Fiorimi in Bandi . 
Mnno MDCll. 
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